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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 agosto 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 15.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 2 agosto 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per le infrastrutture e i trasporti,
Umberto Del Basso De Caro.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni in materia di acquisto di veicoli di

servizio elettrici da parte delle pubbliche ammini-

strazioni.

C. 4083 Gigli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 luglio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che il relatore ha presentato
gli emendamenti 2.100 e 3.100 (vedi alle-
gato 1). Ricorda che il termine per la
presentazione di subemendamenti ai sud-
detti emendamenti del relatore è scaduto
oggi alle ore 14 e comunica che non sono
stati presentati subemendamenti.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mazziotti di Celso 1.1 se riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Catalano 1.2 se riferito
all’articolo 2 e riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, riformula il proprio emendamento
1.1 nei termini indicati dal relatore.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Mazziotti di Celso 1.1 così
come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mazziotti di Celso 1.1. (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 2.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore,
invita al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, sugli emendamenti Cozzolino
2.1 e 2.2, in quanto ricompresi nella
riformulazione dell’emendamento Dieni
2.6, sul quale esprime quindi parere fa-
vorevole se riformulato nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1). Invita al
ritiro, altrimenti esprime parere contrario,
sull’emendamento Sisto 2.3. Esprime pa-
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rere favorevole sugli emendamenti Maz-
ziotti di Celso 2.4 e Sisto 2.5, se riformu-
lati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Raccomanda l’approvazione
dell’emendamento del relatore 2.100. In-
vita al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, sull’emendamento Galgano 2.7.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere conforme a
quello del relatore. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento 2.100 del rela-
tore.

Emanuele COZZOLINO (M5S) ritira gli
emendamenti 2.1 e 2.2 di cui è primo
firmatario.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), nel
riservarsi di ripresentare per l’esame in
Assemblea l’emendamento nei termini ori-
ginari, riformula il proprio emendamento
2.5 nei termini indicati dal relatore.

Emanuele FIANO (PD) sottoscrive l’e-
mendamento Catalano 1.2 e lo riformula
nei termini indicati dal relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che l’emendamento Catalano
1.2, come riformulato e riferito all’articolo
2, assume la numerazione 2.8.

Federica DIENI (M5S) riformula l’e-
mendamento 2.6, di cui è prima firmata-
ria, nei termini indicati dal relatore.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, riformula il proprio emendamento
2.4 nei termini indicati dal relatore.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere favorevole sugli
emendamenti Sisto 2.5, Catalano 2.8 (ex
1.2), Mazziotti di Celso 2.4 e Dieni 2.6 così
come riformulati.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), illu-
stra il proprio emendamento 2.3. Ritiene
che quella proposta dal provvedimento in
esame sia una rivoluzione copernicana che
investe numerosi aspetti e che per questo

debba richiedere più tempo per la sua
entrata a pieno regime. Si dichiara dispo-
nibile ad accettare un’eventuale riformu-
lazione che fissi un termine perlomeno di
due anni o di due anni e mezzo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 2.3.

Marilena FABBRI (PD), intervenendo
sull’emendamento Sisto 2.5, così come ri-
formulato, chiede conferma se dal rispetto
della percentuale ivi indicata sono esone-
rati i servizi di polizia, tenuti, per esple-
tare i propri compiti, alla salvaguardia di
alcuni parametri, come la velocità degli
autoveicoli e brevi tempi di rifornimento.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore,
conferma che per determinati servizi,
come quelli indicati dalla deputata Fabbri,
la proposta di legge prevede l’esonero dal
rispetto delle disposizioni indicate dalla
medesima proposta.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Sisto 2.5 (Nuova
formulazione) (vedi allegato 1), Catalano
2.8 (ex 1.2) (vedi allegato 1), Dieni 2.6
(Nuova formulazione) (vedi allegato 1),
Mazziotti di Celso 2.4 (vedi allegato 1) e
l’emendamento 2.100 del relatore (vedi
allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza della presenta-
trice dell’emendamento Galgano 2.7: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 3.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore,
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 3.100 ed esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Maz-
ziotti di Celso 3.01.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO esprime parere conforme a
quello del relatore. Esprime parere favo-
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revole sull’emendamento 3.100 del rela-
tore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 3.100 del relatore
(vedi allegato 1) e l’articolo aggiuntivo
Mazziotti di Celso 3.01 (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo 5.

Gian Luigi GIGLI (DeS-CD), relatore,
chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Mazziotti di Celso 5.1, al fine di un
approfondimento in merito alla copertura
finanziaria del provvedimento.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Mazziotti di Celso 5.1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 2 agosto 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Intervengono il viceministro
dell’interno, Filippo Bubbico e il sottose-
gretario di Stato per l’interno, Gianpiero
Bocci.

La seduta comincia alle 15.15.

7-01144 Marco Di Maio: Sull’organico del personale

della polizia di Stato operante nel territorio della

provincia di Pistoia.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione.

Marco DI MAIO (PD) chiede il rinvio
dell’esame della risoluzione in titolo alla
ripresa dei lavori dopo la pausa estiva per
permettere al Governo di approfondire le

questioni affrontate nell’atto di indirizzo
ed esprimere più compiutamente le pro-
prie valutazioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, non essendovi obiezioni, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

7-01313 Fabbri: Sul personale del Corpo Nazionale

dei Vigili del fuoco.

7-01320 Sisto: Sul personale del Corpo Nazionale dei

Vigili del fuoco.

(Discussione e conclusione – Approvazione
delle risoluzioni n. 8-00250 e 8-00253).

La Commissione inizia la discussione.

Emanuele COZZOLINO (M5S) comu-
nica di aver presentato una propria riso-
luzione che tuttavia non risulta ancora
assegnata alla Commissione. Dichiara nel
contempo la propria disponibilità, consi-
derata l’urgenza degli impegni che si chie-
dono al Governo, a sottoscrivere la riso-
luzione della deputata Fabbri, qualora
fossero recepite le istanze poste con la sua
risoluzione.

Marilena FABBRI (PD) dichiara la di-
sponibilità a riformulare la propria riso-
luzione, con la finalità di conseguire un
testo unificato.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) di-
chiara la volontà di mantenere distinta la
propria risoluzione, anche se analoga a
quella della deputata Fabbri.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, al fine di permettere una valuta-
zione sulla possibile riformulazione delle
risoluzioni, sospende brevemente la se-
duta.

La seduta sospesa alle 15.25, riprende
alle 15.35.
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Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, avverte che è stata presentata una
nuova formulazione della risoluzione
7-01313 Fabbri.

Emanuele COZZOLINO (M5S) sotto-
scrive, anche a nome di tutti i deputati del
gruppo del Movimento 5 Stelle della I
Commissione, la nuova formulazione della
risoluzione 7-01313 Fabbri.

Il sottosegretario Gianpiero BOCCI
esprime parere favorevole sulle risoluzioni
7-01313 Fabbri e 7-01320 Sisto a condi-
zione che i presentatori modifichino i
primi due impegni di entrambe nel senso
di anteporre alle parole: « assumere ini-
ziative », le parole: « valutare la possibilità
di » nonché, con riferimento alla sola ri-
soluzione 7-01320 Sisto, a condizione che
i presentatori sostituiscano il sesto capo-
verso delle premesse con il seguente: « la
decurtazione di ben 7 milioni di euro
destinati all’assunzione del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, ad avviso dei
firmatari del presente atto, ha influito e
influisce sul mantenimento in efficienza
delle risorse strumentali del Corpo
stesso; ».

Marilena FABBRI (PD), d’accordo con i
componenti del gruppo del Movimento 5
Stelle in Commissione, riformula il testo
della sua risoluzione per tenere conto di
quanto indicato dal rappresentante del
Governo.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) rifor-
mula il testo della sua risoluzione per
tenere conto di quanto indicato dal rap-
presentante del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il testo della risoluzione 7-01313
Fabbri nella nuova formulazione (vedi al-
legato 2), che assume il numero 8-00250, e
il testo della risoluzione 7-01320 Sisto
nella nuova formulazione (vedi allegato 3),
che assume il numero 8-00253.

La seduta termina alle 15.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 2 agosto 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il viceministro del-
l’interno, Filippo Bubbico.

La seduta comincia alle 15.40.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo all’uso del sistema d’informa-

zione Schengen per il rimpatrio di cittadini di paesi

terzi il cui soggiorno è irregolare.

(COM(2016) 881 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del

sistema d’informazione Schengen (SIS) nel settore

delle verifiche di frontiera, che modifica il regola-

mento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento

(CE) n. 1987/2006.

(COM(2016) 882 final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del

sistema d’informazione Schengen (SIS) nel settore

della cooperazione di polizia e della cooperazione

giudiziaria in materia penale, che modifica il rego-

lamento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento

(CE) n. 1986/2006, la decisione 2007/533/GAI del

Consiglio e la decisione 2010/261/UE della Commis-

sione.

(COM(2016) 883 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di documenti finali).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 20
luglio 2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, avverte che è pervenuto il
parere della XIV Commissione Politiche
dell’Unione europea sui provvedimenti in
oggetto.
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Presenta la proposta di documento fi-
nale in relazione all’Atto COM(2016) 881
final (vedi allegato 4), la proposta di do-
cumento finale in relazione all’Atto
COM(2016) 882 final (vedi allegato 5) e la
proposta di documento finale in relazione
all’Atto COM(2016) 883 final (vedi allegato
6), di cui illustra i contenuti.

Si sofferma in particolare sulla condi-
zione posta in merito al regolamento ri-
guardante la cooperazione di polizia con
la quale si chiede di definire più chiara-
mente le modalità di esecuzione del con-
trollo di indagine, introdotto agli articoli
36 e 37 della proposta, considerato che
esso, così come configurato, potrebbe ori-
ginare forti criticità in sede di recepimento
della disciplina da parte degli ordinamenti
nazionali, in quanto suscettibile di inci-
dere in misura rilevante nella sfera giuri-
dica del soggetto interessato.

In merito al regolamento sull’istitu-
zione, l’esercizio e l’uso del sistema d’in-
formazione Schengen (SIS) nel settore
delle verifiche di frontiera, sottolinea l’os-
servazione posta in merito all’opportunità
della scelta, operata nel regolamento, di
ritenere prevalente, in caso di orienta-
menti discordanti tra diversi Stati membri,
la decisione del Paese che autorizza il
cittadino di un Paese terzo a soggiornare
in uno Stato membro rispetto alla segna-
lazione finalizzata al respingimento e al
rifiuto di soggiorno della medesima per-
sona.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di documento finale
in relazione all’Atto COM(2016) 881 final
(vedi allegato 4), la proposta di documento
finale in relazione all’Atto COM(2016) 882
final (vedi allegato 5) e la proposta di
documento finale in relazione all’Atto
COM(2016) 883 final (vedi allegato 6) del
presidente.

Delibera altresì di trasmettere i docu-
menti approvati al Parlamento europeo,
alla Commissione europea e al Consiglio
dell’Unione europea.

La seduta termina alle 15.45.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 2 agosto 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.45.

Modifica dell’articolo 403 del codice civile, in ma-

teria di intervento della pubblica autorità a favore

dei minori.

Nuovo testo C. 4299 Agostinelli.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, os-
serva che la proposta di legge, come ri-
sultante dall’esame in sede referente, con-
sta di un articolo unico e modifica l’arti-
colo 403 del codice civile, rubricato « In-
tervento della pubblica autorità a favore
dei minori », che disciplina l’intervento
dell’autorità pubblica volto ad allontanare
con urgenza un minore da una situazione
di pericolo per collocarlo in un ambiente
protetto. Rispetto alla normativa vigente la
proposta di legge riconduce le ipotesi di
intervento della pubblica autorità a due
presupposti: stato di evidente abbandono
del minore; esposizione del minore a grave
pericolo per il suo benessere fisico e
psichico. La proposta, inoltre prevede il
necessario ascolto del minore (« ove con-
sentito dalle circostanze ») e in particolare
dispone, come già previsto dall’ordina-
mento, che deve essere sentito il minore
che abbia compiuto dodici anni così come
il minore infradodicenne se ritenuto ca-
pace di discernimento; prevede che il mi-
nore debba essere collocato in un am-
biente adeguato alle esigenze del minore
medesimo e dunque non è più sufficiente
collocarlo « in luogo sicuro » come pre-
scrive l’attuale formulazione dell’articolo
403; inserisce il principio in base al quale,
in caso di allontanamento del minore,
deve essere data priorità al collocamento
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presso parenti entro il quarto grado, piut-
tosto che presso estranei o istituti. Con
l’inserimento di un secondo comma nel-
l’articolo 403, la proposta di legge specifica
che l’autorità che adotta il provvedimento
di allontanamento debba darne notizia al
procuratore della Repubblica presso il
competente tribunale per i minorenni en-
tro ventiquattro ore. Questi dovrà verifi-
care la fondatezza dell’intervento e adot-
tare i provvedimenti più opportuni, appli-
cando le disposizioni sulle misure a tutela
dei minori previste dal codice civile (arti-
coli 330 e seguenti) o dalla legge 4 maggio
1983, n. 184, la legge sulle adozioni (ar-
ticoli 4, 9 e 10).

Sotto il profilo del rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, la proposta di legge interviene sulla
materia « ordinamento civile », di esclusiva
competenza legislativa statale in base al-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 7).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni, delle rievoca-

zioni e dei giochi storici.

Testo unificato C. 66 Realacci e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
fa presente che il testo unificato delle
proposte di legge. C. 66 e abbinate, ela-
borato dalla VII Commissione, è formato
da 6 articoli e si pone la finalità di
sostenere e valorizzare alcune manifesta-
zioni del patrimonio culturale immate-
riale, quali rievocazioni e giochi storici.

Rileva che i principi generali del prov-
vedimento sono richiamati dall’articolo 1 e

dal comma 1 dell’articolo 4. In particolare,
in base all’articolo 1, la Repubblica rico-
nosce la rievocazione storica quale com-
ponente fondamentale del patrimonio cul-
turale, artistico, sociale, di tradizione e di
memoria, in attuazione degli articoli 9 e
33 della Costituzione, e nel quadro dei
principi di cui all’articolo 167 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea,
alla Convenzione Unesco per la salvaguar-
dia del patrimonio culturale immateriale e
alla Convenzione Unesco sulla protezione
e la promozione della diversità delle
espressioni culturali. Le rievocazioni sto-
riche costituiscono elemento di coesione e
di identità nazionale, strumento di diffu-
sione della cultura e dell’arte italiane nel
mondo, oggetto dell’imprenditoria cultu-
rale e creativa e dell’offerta turistica na-
zionale e fattore di integrazione e contra-
sto del disagio sociale. L’articolo 4, comma
1, ferme restando le competenze delle
regioni e delle province autonome in ma-
teria, affida al concorso di Stato, regioni,
province autonome di Trento e Bolzano,
comuni, città metropolitane e comunità
montane il compito di sostenere e valo-
rizzare le manifestazioni di rievocazione
storica.

L’articolo 2 concerne le definizioni
usate dal provvedimento. Sono definiti
manifestazioni di rievocazione storica gli
eventi in abiti storici, le rievocazioni e i
giochi storici, che hanno almeno uno dei
seguenti requisiti: ripropongono usi, co-
stumi e tradizioni tipici dell’immagine e
dell’identità del territorio di appartenenza,
di particolare valore storico e culturale;
rievocano rilevanti avvenimenti storici,
comprovati da fonti documentali; sono
organizzati da associazioni, enti locali o
altri soggetti pubblici o privati senza fini
di lucro, aventi la finalità statutaria di
valorizzare la memoria storica di un ter-
ritorio. Al riguardo, si prevede che devono
essere rispettati criteri fissati con decreto
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo e si specifica che i
fini statutari devono essere perseguiti me-
diante la ricerca e la difesa della verità
storica attraverso lo studio delle fonti, la
conservazione degli archivi e degli ele-
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menti di cultura materiale, quali vesti,
armi, armature, attrezzi, utensili e altri
oggetti di testimonianza. L’articolo 3 isti-
tuisce l’Albo nazionale delle associazioni
di rievocazione storica e l’Elenco delle
manifestazioni di rievocazione storica, alla
cui tenuta provvede il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, che
aggiorna annualmente i dati forniti dalle
regioni. L’Albo nazionale e l’Elenco sono
pubblicati sul sito istituzionale del mede-
simo ministero. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della legge, il Ministro,
previa intesa con la Conferenza unificata,
emana un decreto con il quale sono de-
finiti la tipologia delle associazioni e delle
manifestazioni di rievocazione storica, i
requisiti per l’iscrizione all’Albo – nel
rispetto di quanto stabilito dall’articolo 2
– e le modalità della medesima iscrizione,
nonché le modalità di aggiornamento an-
nuale dell’Albo. L’articolo 5 dispone che il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo istituisce, entro 3 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, il
Comitato scientifico delle associazioni e
delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica. In particolare, il Comitato ha i se-
guenti compiti: esprimere pareri vincolanti
sul possesso dei requisiti delle associazioni
e delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica, ai fini dell’inserimento nell’Albo o
nell’Elenco, nonché sul rilascio del logo
« Rievocazione storica italiana » alle ma-
nifestazioni inserite nell’Elenco, attribuito
con decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo; esprimere
pareri sulle richieste di patrocinio al Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo per lo svolgimento di iniziative
di formazione e di aggiornamento rivolte
agli addetti del settore; stabilire i criteri
per l’assegnazione delle sovvenzioni a va-
lere sul Fondo di cui al successivo articolo
6. Con riguardo alla composizione del
Comitato, si stabilisce che esso è composto
da: professori universitari di I o II fascia,
nelle materie della storia, dell’archivistica,
della biblioteconomia, della storia del-
l’arte, dell’urbanistica, dell’architettura,
dell’antropologia culturale o della conser-
vazione dei beni culturali, nominati dal

Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, d’intesa con la Conferenza
unificata; da un funzionario del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo; da un funzionario del Ministero
dell’economia e delle finanze. I membri
del Comitato, di cui, non si precisa il
numero complessivo, non percepiscono
compensi né rimborsi spese, e restano in
carica tre anni, rinnovabili una sola volta.
Si stabilisce, infine, che il Comitato può
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, della colla-
borazione di istituti universitari, siti mu-
seali o archeologici, centri di ricerca, non-
ché delle associazioni di categoria più
rappresentative del settore del turismo, del
commercio, del terziario e dell’artigianato.
L’articolo 6 dispone che le sovvenzioni per
il settore a carico dello Stato, previste
dall’articolo 4, comma 2, sono riconosciute
a valere sul Fondo nazionale per la rie-
vocazione storica – istituito, con una do-
tazione pari a euro 2 mln per ciascuno
degli anni 2017, 2018 e 2019, nello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo dall’articolo
1, comma 627, della legge n. 232 del 2016,
la legge di bilancio 2017 – in base a criteri
da definire con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge. Conseguentemente si
sopprime il secondo periodo del citato
comma 627. Il Fondo, inoltre, viene sta-
bilizzato con una dotazione pari ad 2
milioni di euro annui a decorrere dal 2020
e si specifica che lo stesso è destinato ad
erogare contributi alle associazioni e alle
manifestazioni di rievocazione storica, per
le spese relative alla loro attività, nonché
alla realizzazione di pubblicazioni, di con-
vegni e di seminari specifici sulla rievoca-
zione storica. Alla copertura di tale onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica , di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. Sotto il profilo del rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, fa presente che la disciplina re-
cata dal testo unificato è riconducibile alla
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materia « promozione e organizzazione di
beni e attività culturali » – che comprende
lo spettacolo e le attività cinematografiche,
come specificato dalle sentenze n. 255 del
2004 e n. 285 del 2005 della Corte costi-
tuzionale – inclusa tra le materie di
legislazione concorrente dall’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione. In gene-
rale, nelle sentenze n. 478 del 2002 e
n. 307 del 2004 – ripercorrendo quanto
già evidenziato, nel contesto del previgente
titolo V, parte seconda, della Costituzione,
con le sentenze n. 276 del 1991, n. 348 del
1990, n. 562 e n. 829 del 1988, esplicita-
mente citate nella sentenza n. 307/2004 –
la Corte ha affermato che lo sviluppo della
cultura, nonché la tutela dei beni culturali,
corrispondono a finalità di interesse ge-
nerale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni
(articolo 9 della Costituzione), anche al di
là del riparto di competenze per materia
fra Stato e regioni ».

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni e osserva-
zioni (vedi allegato 8).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto

legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Nuovo testo unificato C. 423-A e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, fa
presente che il nuovo testo unificato delle
proposte di legge A.C. 423-A e abbinate –
come risultante dall’esame in sede refe-
rente elaborato dalla IX Commissione a
seguito del rinvio deliberato dall’Assem-
blea il 10 giugno 2015 – reca modifiche al
codice della strada e consta di 30 articoli.
Ricorda che il Comitato, nella seduta dell’8
ottobre 2014, aveva espresso parere favo-

revole sul testo unificato successivamente
rinviato in Commissione dall’Assemblea.

L’articolo 01, introdotto nel corso del-
l’esame in sede referente, inserisce nel
codice della strada una nuova modalità di
classificazione delle strade: « viabilità fo-
restale, sentiero, mulattiera e tratturo »,
modificando a tal proposito l’articolo 2,
commi 2 e 3, del codice. In particolare tale
tipologia di strada è destinata, per carat-
teristiche dimensionali e tecniche, all’e-
sclusivo passaggio di pedoni, velocipedi e
animali, fatto salvo il transito occasionale
di veicoli a motore e rimorchi per scopi
connessi ad attività agro-silvo-pastorali
autorizzate, di servizio, vigilanza, soccorso
e protezione civile, nonché ai fini dell’ac-
cesso al fondo e all’azienda da parte degli
aventi diritto. È modificato anche l’arti-
colo 3, comma 1 del codice. Viene novel-
lata la definizione di cui al n. 48 del
comma di sentiero o mulattiera o tratturo.
Mentre l’attuale definizione qualifica uni-
tariamente le tre tipologie di strada, con la
norma sono aggiunte alcune specificazioni
che distinguono i sentieri dalle mulattiere.
Si precisa infatti che la larghezza del
sentiero è tale da permettere il passaggio
di una sola persona per volta in uno dei
due sensi di marcia. La mulattiera è tale
da permettere il passaggio di una fila di
animali da soma a pieno carico in uno
solo dei due sensi di marcia per volta. Si
precisa che il percorso o la strada possono
essere anche parzialmente o totalmente
provvisti di ghiaia e/o massicciata e dotati
di opere per lo sgrondo delle acque e/o di
sostegno laterale o trasversale per rendere
possibile il transito anche in condizioni di
fondo bagnato. Si prevede che entro cen-
toventi giorni dall’entrata in vigore della
legge il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e le regioni procedono alla defi-
nizione delle norme funzionali e geome-
triche per la costruzione, il controllo ed il
collaudo della viabilità forestale nonché le
categorie di veicoli ammessi alla circola-
zione su di essa. Viene inoltre introdotta la
nuova definizione di « viabilità forestale »
(aggiungendo il numero 48-bis). Si auto-
rizza infine il Governo a modificare l’ar-
ticolo 122 del Regolamento di esecuzione
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e attuazione del nuovo codice della strada,
che disciplina i segnali d’obbligo generico,
al fine di prevedere che la circolazione
sulla viabilità forestale possa essere rego-
lata, anche ai fini dell’articolo 194 del
codice, da apposita segnaletica.

L’articolo 02, introdotto nel corso del-
l’esame in sede referente, inserisce nel
codice della strada la nozione di utente
vulnerabile, che si affianca a quella di
utente debole (pedoni, disabili in carroz-
zella, ciclisti e tutti coloro i quali meritino
una tutela particolare dai pericoli deri-
vanti dalla circolazione sulle strade), in-
serendo un numero 53-ter all’articolo 3 del
codice della strada. In particolare tale
disposizioni definisce « utenti vulnerabili »
i conducenti di ciclomotori, motocicli non-
ché altri veicoli aperti a due o tre ruote,
che meritino una tutela particolare dai
pericoli derivanti dalla circolazione sulle
strade dei veicoli chiusi a quattro o più
ruote o dalla presenza di ostacoli fissi
sulla strada.

L’articolo 03, introdotto nel corso del-
l’esame in sede referente, modifica il
comma 4, lettera c), dell’articolo 6 del
codice della strada, avente ad oggetto le
corsie riservate, ed il comma 1, lettera i),
dell’articolo 7 del codice medesimo, che
disciplina le strade riservate alla circola-
zione di mezzi pubblici, prevedendo la
possibilità che con l’ordinanza con la
quale il sindaco riserva strade e corsie alla
circolazione dei veicoli adibiti a servizi
pubblici di trasporto possa ammettere
l’accesso e la circolazione sulle medesime
strade e sulle corsie riservate, di biciclette,
ove ricorrano idonee condizioni di sicu-
rezza.

L’articolo 1 apporta modifiche all’arti-
colo 9 del codice, in materia di autoveicoli
stradali da competizione immatricolati,
aggiungendo un nuovo comma 4-ter che
inserisce tali veicoli tra i veicoli atipici di
cui all’articolo 59, vale dire i veicoli che
per le loro specifiche caratteristiche non
rientrano fra quelli definiti nel Codice. Per
tali veicoli è rimesso al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti stabilire, con
proprio decreto: la categoria, fra quelle
individuate nel capo II del codice, alla

quale i veicoli atipici devono essere assi-
milati ai fini della circolazione e della
guida; i requisiti tecnici di idoneità alla
circolazione dei veicoli individuandoli, con
criteri di equivalenza, fra quelli previsti
per una o più delle categorie già previste
dal Codice.

L’articolo 1-bis, attraverso una modi-
fica dell’articolo 12 del codice, precisa le
funzioni, in tema di prevenzione e accer-
tamento delle violazioni in materia di
circolazione stradale, dei dipendenti delle
società di gestione dei parcheggi, ai quali
è consentito lo svolgimento di tali compiti
limitatamente alle aree oggetto di conces-
sione e con esclusivo riguardo agli spazi
destinati al parcheggio a pagamento ed
alle aree immediatamente limitrofe esclu-
sivamente nel caso in cui la sosta precluda
la corretta fruizione dell’area di parcheg-
gio da parte degli utenti della strada. Allo
stesso modo al personale ispettivo delle
aziende esercenti il trasporto pubblico di
persone non possono essere attribuite le
funzioni di prevenzione e accertamento
delle violazioni in materia di circolazione
e sosta, se non limitatamente alle corsie e
alle strade dedicate al trasporto pubblico,
con esclusione della possibilità di esten-
dere l’esercizio di tali poteri all’intero
territorio cittadino.

L’articolo 2 aggiunge un periodo al
comma 1 dell’articolo 16 del codice, che
disciplina le cosiddette « fasce di rispetto »,
e prevede che con un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, possa
essere definita la disciplina per le sedi
stradali ubicate su ponti, viadotti o gallerie
o in particolari condizioni orografiche,
anche con riferimento alle diverse tipolo-
gie di divieti.

L’articolo 2-bis inverte le sanzioni ir-
rogate, ai sensi dell’articolo 23 del codice
della strada, per le violazioni delle norme
concernenti la pubblicità nelle strade e sui
veicoli. In particolare vengono modificate
le sanzioni previste dal comma 11 e dal
comma 12 della norma. La norma è di-
retta a prevedere che le sanzioni più
severe siano irrogate nel caso di violazione
delle norme dell’articolo 26 e del relativo
regolamento mentre per l’ipotesi di man-

Mercoledì 2 agosto 2017 — 65 — Commissione I



cato rispetto delle prescrizioni previste
dalle autorizzazione sarà sanzionata meno
severamente.

L’articolo 2-ter, introducendo un
comma 10-bis all’articolo 40 del codice,
consente, ove l’ente proprietario lo ritenga
coerente con le esigenze di sicurezza stra-
dale, di predisporre a terra una linea di
arresto avanzata per le biciclette, rispetto
alla linea d’arresto dei veicoli, nelle inter-
sezioni semaforiche delle strade di nuova
costruzione, ovvero nel caso di rifacimento
della segnaletica.

L’articolo 2-quater stabilisce, aggiun-
gendo un comma 5-bis all’articolo 41 del
codice, che gli attraversamenti pedonali
non semaforizzati ove siano accaduti negli
ultimi cinque anni incidenti mortali o con
feriti devono essere dotati, a cura dell’ente
proprietario della strada, di appositi se-
gnali luminosi di pericolo e di prescrizione
nonché di sistemi di videosorveglianza,
qualora siano situati in prossimità di luo-
ghi, quali ad esempio scuole, presidi sa-
nitari, centri per anziani o uffici pubblici,
particolarmente frequentati da pedoni. Si
prevede che all’attuazione della citata di-
sposizione si provveda nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili, destinate ai sensi dell’articolo
142, comma 12-ter e dell’articolo 208,
comma 4 del codice della strada alla
realizzazione di interventi di manuten-
zione e messa in sicurezza delle infra-
strutture stradali e comunque senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

L’articolo 2-quinquies, modificando il
comma 6 dell’articolo 45 del Codice, pre-
vede che nel regolamento del Codice della
strada, oltre alle modalità di omologazione
e approvazione dei mezzi tecnici e di
controllo e regolazione del traffico, nonché
di quelli destinati all’accertamento e al
rilevamento automatico delle violazioni,
siano precisate le modalità di verifica
periodica e di taratura degli stessi.

L’articolo 2-sexies introduce una speci-
fica disciplina per le macchine agricole
d’epoca. In particolare è introdotto un
comma 1-bis all’articolo 60, che contiene
la disciplina dei motoveicoli e degli auto-

veicoli d’epoca e di interesse storico e
collezionistico. La disposizione prevede
che siano considerate appartenenti ai vei-
coli con caratteristiche atipiche le mac-
chine agricole d’epoca, di interesse storico
o collezionistico. Si rimette ad un decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti la definizione delle caratteristi-
che tecniche di tali veicoli.

L’articolo 3, in coerenza con la nor-
mativa dell’Unione europea, eleva da 18
metri a 18,75 metri la lunghezza massima
degli autosnodati e filosnodati adibiti a
servizio di linea per il trasporto di persone
destinati a percorrere itinerari prestabiliti,
attraverso una modifica dell’articolo 61 del
codice.

L’articolo 4 modifica la disciplina in
materia di servizio di noleggio con con-
ducente di cui all’articolo 85 del Codice. In
particolare, con una modifica al comma 2,
lettera f), si prevede che possano essere
adibiti al servizio di noleggio con condu-
cente anche i motoveicoli per trasporto
promiscuo o per trasporti specifici di per-
sone e non più solo gli autoveicoli utiliz-
zati per tali modalità di trasporto. Con-
seguentemente, con una modifica al
comma 4, la sanzione prevista per la guida
in violazione delle norme sul noleggio del
conducente viene disposta per « chiunque
guidi un veicolo adibito » a tale servizio e
non, come attualmente previsto, « chiun-
que guidi un’autovettura adibita » al ser-
vizio.

L’articolo 4-bis introduce una norma
concernente l’immatricolazione dei veicoli
di interesse storico con una modifica al
comma 4 dell’articolo 93 del codice. Si
prevede in particolare che l’immatricola-
zione dei citati veicoli sia ammessa su
presentazione di un titolo di proprietà e di
un certificato attestante le caratteristiche
tecniche rilasciato dalla casa costruttrice o
da uno degli enti o associazioni abilitati.
In caso di reimmatricolazione di veicoli
già iscritti al Pubblico registro automobi-
listico (PRA) e cancellati d’ufficio o a
richiesta del precedente proprietario è
ammessa la facoltà del richiedente di ot-
tenere, con oneri a suo carico, targhe e
libretto di circolazione della prima iscri-
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zione al PRA, indipendentemente dalla
difformità di grafica e di formato di tali
documenti da quelli attualmente rispon-
denti allo standard europeo. Tale facoltà è
preclusa per i veicoli che risultano demo-
liti ai sensi della normativa vigente in
materia di contributi statali alla rottama-
zione.

L’articolo 4-ter riconosce la facoltà, per
i veicoli a motore impegnati in competi-
zioni motoristiche che si svolgono su
strada e che sono autorizzate ai sensi
dell’articolo 9 del codice, di esporre, nei
giorni e nei percorsi di gara, in luogo della
targa una targa sostitutiva della quale la
disposizione definisce le caratteristiche e
la collocazione che deve essere comunque
coerente con quanto previsto per le targhe
di immatricolazione dal regolamento di
attuazione del codice.

L’articolo 5, comma 1, modifica l’arti-
colo 110 del codice relativamente ai re-
quisiti di immatricolazione delle macchine
agricole. In particolare, attraverso una
modifica del comma 2, integra i soggetti
che possono richiedere l’immatricolazione
di macchine agricole. L’attuale disposi-
zione prevede che esse possano essere
immatricolate solo a nome di titolari di
imprese agricole o di altri specifici sog-
getti, consentendo di procedere all’imma-
tricolazione anche ai commercianti di
macchine agricole nonché a colui che
dichiari di essere proprietario del mezzo,
in tal caso a condizione che la macchina
agricola abbia massa massima a pieno
carico tecnicamente ammissibile non su-
periore a 6 tonnellate semoventi (ad ec-
cezione delle macchine agricole operatrici
ad un asse guidabili da conducente a terra,
che possono essere equipaggiate con car-
rello separabile destinato esclusivamente
al trasporto del conducente) o trainate
come rimorchi ai sensi della lettera b),
numero 2, del comma 3 dell’articolo 57 del
codice. Conseguentemente è soppresso il
comma 4 che prevede che l’annotazione
del trasferimento di proprietà sia condi-
zionata dal possesso da parte del nuovo
titolare dei requisiti richiesti al comma 2.
Il nuovo comma 2 prevede che, in conse-
guenza di tali modifiche, il Governo, entro

novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, provveda a modificare
gli articoli 293 e 294 del Regolamento di
esecuzione e attuazione del nuovo codice
della strada.

L’articolo 5-bis è diretto ad aumentare
i limiti d’età per l’obbligo di sottoporsi a
visita medica per il rinnovo della patente
per guidare veicoli pesanti. In particolare
viene portata da 65 a 68 anni l’età in cui
è autorizzata la guida di autotreni e au-
toarticolati di massa complessiva superiore
a 20 tonnellate ed è portata da 68 a 70
anni la possibilità di proroga dell’autoriz-
zazione previa visita medica specialistica
annuale che attesti il permanere dei re-
quisiti fisici e psichici per la guida di tali
mezzi. Con riferimento ai mezzi adibiti al
trasporto di persone quali bus, autosno-
dati, autoarticolati, ecc., viene elevata da
60 a 65 anni l’età in cui è autorizzata la
guida di tali mezzi e da 68 a 70 anni la
possibilità di proroga dell’autorizzazione
previa visita medica annuale. A tale scopo
si modifica l’articolo 115, comma 2, lettere
a) e b) del codice.

L’articolo 6 interviene sull’articolo 122
del Codice in materia di esercitazioni di
guida. L’articolo intende allineare alla nor-
mativa europea le disposizioni relative alle
esercitazioni pratiche di guida per il con-
seguimento delle patenti di tipologia AM,
A1, A2 ed A. Viene infatti soppresso il
comma 5 che limita ai soli luoghi poco
frequentati le esercitazioni su veicoli nei
quali non possa prendere posto, oltre al
conducente, altra persona in funzione di
istruttore. Tale limitazione non è infatti
prevista dalla direttiva 2006/126/UE, rece-
pita in Italia con il decreto legislativo
n. 59 del 2011. La seconda modifica viene
apportata sostituendo il comma 3 con una
formulazione che consente le esercitazioni
per conseguire le patenti di categoria AM,
A1, A2 e A con i corrispondenti veicoli
anche senza una persona in funzione di
istruttore.

L’articolo 7 interviene, in materia di
controlli sui veicoli immatricolati in uno
Stato appartenente all’Unione europea
(UE) o allo Spazio economico europeo
(SEE), attraverso l’introduzione di un
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nuovo articolo 93-bis nel codice della
strada. In particolare al comma 1 si pre-
vede che sia vietato per i soggetti residenti
in Italia da più di sessanta giorni circolare
alla guida di veicoli immatricolati all’e-
stero, salvo il caso di veicolo concesso in
leasing o in locazione senza conducente da
parte di impresa costituita in un altro
Stato membro dell’Unione europea o dello
Spazio economico europeo che non abbia
stabilito una sede secondaria o altra sede
effettiva in Italia, ovvero il caso di veicolo
concesso in comodato a un soggetto resi-
dente in Italia e legato da un rapporto di
lavoro o di collaborazione con un’impresa
costituita in un altro Stato membro del-
l’UE o aderente allo Spazio economico
europeo che non abbia stabilito una sede
secondaria o altra sede effettiva in Italia,
nel rispetto del codice doganale italiano. Il
comma 2 prevede che, ferma restando
l’applicazione delle sanzioni previste dal
comma 3, qualora il veicolo non possa
essere immatricolato in Italia l’intestatario
del documento di circolazione estero deve
chiedere al competente Ufficio Motorizza-
zione Civile, previa consegna delle targhe
estere, il rilascio di un foglio di via e della
relativa targa, ai sensi dell’articolo 99, al
fine di condurre il veicolo oltre i transiti
di confine. L’Ufficio Motorizzazione Civile
provvede alla restituzione delle targhe e
del documento di circolazione alle com-
petenti autorità dello Stato che li ha
rilasciati. La sanzione prevista dal comma
3 per la violazione del comma 1 va da 712
a 3.558 euro, cui si aggiunge la sanzione
del fermo amministrativo del veicolo fino
alla sua regolarizzazione. Il documento di
circolazione viene trasmesso all’Ufficio
Motorizzazione civile competente per ter-
ritorio e, qualora entro il termine di
centottanta giorni, decorrenti dalla data di
applicazione della misura accessoria del
fermo amministrativo, il veicolo non venga
immatricolato in Italia o non venga richie-
sto il rilascio di un foglio di via per
condurlo oltre i transiti di confine, si
applica la sanzione accessoria della con-
fisca amministrativa del medesimo. Il
comma 4 prevede che i veicoli cancellati
dalla circolazione per esportazione, per

essere riammessi in Italia debbano essere
sottoposti a visita e prova previa verifica
della regolarità fiscale, riportando poi gli
eventuali vincoli o gravami presenti al
momento della cancellazione e non estinti.
La previsione di ulteriore normativa di
dettaglio, anche relativa alle modalità di
controllo identificativo dei veicoli con
targa estera da reimmatricolare in Italia, è
rimessa dal comma 5 alle modifiche del
regolamento di attuazione del codice.

L’articolo 8 introduce, al comma 1, un
nuovo specifico limite di velocità per gli
autotreni costituiti da un autoveicolo M1 e
da un rimorchio O1. Il nuovo limite è di
70 km/h fuori dai centri abitati e di 100
km/h sulle autostrade. In tal senso viene
modificato l’articolo 142, comma 3, lettera
e), del codice. Il comma 2 prescrive, at-
traverso un’integrazione del comma 6-bis
dell’articolo 142 del codice. una distanza
minima di trecento metri tra l’avviso di
segnaletica indicante l’obbligo di riduzione
della velocità e la collocazione del sistema
elettronico di rilevamento automatico
della velocità. Il comma 2-bis introduce
nuove forme di pubblicità per l’utilizzo
delle sanzioni derivanti dall’accertamento
delle violazioni dei limiti massimi di ve-
locità, previsti dall’articolo 142 del codice
della strada. In particolare si prevede,
novellando il comma 12-quater dell’arti-
colo 142, che ciascun ente locale pubblichi
sul proprio sito istituzionale, in formato
dati di tipo aperto, la relazione in cui sono
indicati, con riferimento all’anno prece-
dente, l’ammontare complessivo dei pro-
venti di propria spettanza oltre ad inviare
la citata relazione al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. Inoltre si pre-
vede che il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, il 30 giugno di ogni anno,
pubblichi in un’apposita sezione del pro-
prio sito istituzionale le relazioni di cui al
primo periodo in un formato dati di tipo
aperto. Entro il medesimo termine del 30
giugno il Ministero presenta altresì al
Parlamento una relazione sullo stato di
attuazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 142, commi da 12-bis a 12-quater,
indicando in apposito elenco gli enti locali
inadempienti agli obblighi di pubblica-
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zione. Infine il comma 2-ter prevede la
clausola di invarianza finanziaria stabi-
lendo tuttavia la possibilità di attingere le
risorse necessarie per gli interventi previsti
dalla novella dai proventi di cui al primo
periodo del comma 12-quater dell’articolo
142 del codice della strada.

L’articolo 9 modifica l’articolo 158 del
codice in materia di sosta delle biciclette
sui marciapiedi e nelle aree pedonali. In
particolare consente, attraverso un nuovo
comma 4-bis, la sosta delle biciclette sui
marciapiedi e all’interno delle aree pedo-
nali, in mancanza di apposite attrezzature
di parcheggio; si precisa che in ogni caso
la bicicletta non deve creare intralcio ai
pedoni e non deve essere collocata lungo
i percorsi tattili per i disabili visivi.

L’articolo 10 modifica l’articolo 159 del
codice in materia di rimozione dei veicoli,
aggiungendo una nuova lettera d-bis) al
comma 1, in modo da consentire la rimo-
zione dei veicoli che sostino, senza averne
titolo, negli stalli riservati al car sharing.
Tale possibilità non è infatti attualmente
consentita in base alle norme del codice.

L’articolo 10-bis introduce l’obbligo di
prevedere che i sistemi di ritenuta per
bambini, negli autoveicoli, siano equipag-
giati unitamente ad un dispositivo di al-
larme anti-abbandono le cui specifiche
tecnico-costruttive saranno stabilite con
regolamento del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti da adottare entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore
della legge. L’obbligo di utilizzo di questi
dispositivi diviene operativo decorsi sei
mesi dall’entrata in vigore del regolamento
sopra indicato.

L’articolo 11 modifica l’articolo 173 del
codice, rafforzando le norme di contrasto
all’uso improprio di smartphone e altri
dispositivi elettronici (computer portatili,
notebook, tablet e dispositivi analoghi, ov-
vero cuffie sonore), aumentando la decur-
tazione dei punti patente previste per tali
violazioni. L’articolo interviene con tre
modifiche: il comma 2 viene modificato
con l’inserimento esplicito di smartphone,
computer portatili, notebook, tablet e di-
spositivi analoghi tra gli strumenti dei
quali è vietato far uso durante la guida; il

comma 3-bis viene modificato prevedendo
il raddoppio della sanzione amministrativa
in caso di violazione dei divieti sopra
indicati e si introduce la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente da 1 a 3 mesi anche nel caso
di prima infrazione. Nei casi di recidiva
verificatasi nel corso di un biennio dalla
prima sanzione si prevede il raddoppio
della sanzione amministrativa accessoria
della sospensione della patente di guida
(che passa da due a sei mesi mentre nel
regime attuale era da uno a tre mesi) e
della sanzione amministrativa pecuniaria
(da 644 a 2588 euro); si modifica la tabella
delle decurtazioni della patente a punti
allegata all’articolo 126-bis, raddoppiando
i punti sottratti alla patente (da 5 a 10) nel
caso di recidiva nella violazione del divieto
di utilizzo di dispositivi elettronici sud-
detti. Rimane invece ferma la decurta-
zione di 5 punti prevista per la prima
violazione.

L’articolo 12 modifica l’articolo 180 del
codice in materia di possesso dei docu-
menti di circolazione. Viene modificato il
comma 1, lettera a), che prevede l’obbligo
del conducente di avere con sé la carta di
circolazione, specificando la documenta-
zione che il conducente deve detenere
nelle more della definizione di situazioni
transitorie al fine di superare le incertezze
causate dalla mancanza di uno specifico
regime giuridico obbligatorio. La norma
prevede infatti che quando sono in corso
di definizione i mutamenti di cui all’arti-
colo 94, commi 2 , basta l’estratto di cui
al comma 1 dell’articolo 92 o la ricevuta
di cui al comma 2 del medesimo articolo,
mentre, in loro assenza è ammessa la
carta di circolazione accompagnata da
copia semplice dell’atto scritto, formato
secondo le disposizioni vigenti, ricognitivo
dei mutamenti.

L’articolo 13 interviene in materia di
mobilità ciclistica attraverso due modifi-
che dell’articolo 182 del codice. In parti-
colare, dopo il comma 1 è inserito il
comma 1-bis al fine di prevedere che nelle
strade o nelle zone all’interno dei centri
abitati nelle quali il limite massimo di
velocità è uguale o inferiore a 30 km/h, i
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ciclisti possano circolare anche in senso
opposto a quello di marcia di tutti gli altri
veicoli qualora tale facoltà sia prevista con
ordinanza e segnalata con l’aggiunta ai
segnali verticali di divieto o di obbligo
generico del pannello integrativo di ecce-
zione per i velocipedi. Al comma 9 del-
l’articolo 182 si specifica invece che l’ob-
bligo per i velocipedi di circolare sulle
piste loro riservate vale unicamente
quando tali piste siano esclusivamente ri-
servate ai velocipedi e non quando esse
siano riservate, oltre che ai velocipedi,
anche ad altre tipologie di veicolo.

L’articolo 13-bis aggiunge il comma
4-bis all’articolo 201, comma 4, del codice,
al fine di rimettere ad un apposito decreto
ministeriale il compito di determinare, in
maniera omogenea, i criteri e i limiti per
la determinazione delle spese di accerta-
mento e di notificazione dei verbali di
accertamento delle violazioni amministra-
tive del codice.

L’articolo 13-ter modifica le modalità di
accertamento e comunicazione della vio-
lazione delle norme in materia di revisione
e di assicurazione obbligatoria. In parti-
colare sono effettuate le seguenti modifi-
che: viene abrogato il riferimento all’arti-
colo 80, che disciplina l’obbligo di revi-
sione dei veicoli, e all’articolo 193, con-
cernente l’obbligo di assicurazione di
responsabilità civile, dal comma 1-bis, let-
tera g-bis), dell’articolo 201 del codice;
viene introdotto un comma 1-quinquies
che disciplina la procedura di accerta-
mento delle violazioni sopra indicate che
in parte riproduce esattamente le dispo-
sizioni del comma 1-quater e in parte
presenta contenuti ulteriori. In particolare
si definisce il valore probatorio che ha la
documentazione fotografica prodotta in
particolare sul fatto che un determinato
veicolo, munito di targa di immatricola-
zione, nel momento del rilevamento stava
circolando su strada: tale documentazione
è considerata un atto di accertamento ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della
legge n. 689 del 1981; qualora sulla base
dell’accertamento si rilevi che un veicolo
non risulti essersi presentato per la revi-
sione o non risulti assicurato, si stabilisce

che l’organo di polizia procedente inviti il
proprietario a presentare la carta di cir-
colazione o l’autorizzazione alla circola-
zione ovvero il certificato di assicurazione.
In caso di omissione si applica, ai sensi
dell’articolo 180, comma 8 la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 422 ad euro 1.697 oltre
alla sanzione prevista per la mancanza del
documento da presentare, con decorrenza
dei termini per la notificazione dal giorno
successivo a quello stabilito per la presen-
tazione dei documenti. In conseguenza di
queste modificazioni viene contestual-
mente aggiornato il contenuto dell’articolo
31 del decreto-legge n. 1 del 2012, In
particolare: viene eliminato l’obbligo di
regolarizzare, entro quindici giorni, la po-
sizione assicurativa da parte di coloro che
risultino proprietari dei veicoli inseriti
nell’elenco dei veicoli a motore che non
risultano coperti dall’assicurazione per la
responsabilità civile verso i terzi; è previ-
sta, al posto della comunicazione ai ri-
spettivi proprietari dei mezzi, la pubbli-
cazione sul sito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti dell’elenco dei
veicoli a motore che non risultano coperti
dall’assicurazione per la responsabilità ci-
vile verso i terzi, dando sul medesimo sito
l’informazione ai proprietari dei veicoli
delle conseguenze previste qualora veicoli
privi di copertura assicurativa siano posti
in circolazione su strade di uso pubblico o
su aree a queste equiparate, affinché gli
interessati provvedano a regolarizzare la
propria posizione; l’elenco di coloro che
non regolarizzano la propria posizione
viene messo a disposizione delle prefetture
e degli organi di polizia; viene soppresso il
comma 3 che disciplina la procedura di
contestazione e accertamento delle viola-
zioni dell’obbligo di assicurazione dei vei-
coli a motore.

L’articolo 13-quater sostituisce il
comma 1 dell’articolo 206 ed è volta a
ridurre l’interesse dovuto nel caso di ri-
tardo nel pagamento delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie per violazioni delle
norme del codice della strada. In partico-
lare la norma riduce la maggiorazione
dovuta ai sensi dell’articolo 27 sesto
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comma della legge n. 689 del 1981 ad un
ventesimo per ogni semestre di ritardo nel
pagamento della somma dovuta.

L’articolo 14 prevede la clausola di
invarianza finanziaria.

Sotto il profilo delle competenze legi-
slative costituzionalmente definite, la pro-
posta di legge in esame reca disposizioni in
tema di sicurezza stradale, riconducibili,
sulla base della giurisprudenza costituzio-
nale (sentenze n. 428/2004 e n. 9/2009),
alla competenza esclusiva dello Stato in
materia di ordine pubblico e sicurezza ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera h), della Costituzione. per quanto
concerne la disciplina delle sanzioni am-
ministrative per le infrazioni al codice
della strada, si applica il principio gene-
rale secondo cui la competenza a dettare
la disciplina sanzionatoria rientra nella
competenza a porre i precetti della cui
violazione si tratta (Corte Costituzionale
n. 428 del 2004; nello stesso senso, ex
multis, sentenze n. 106 del 2006, n. 384
del 2005, n. 50 del 2005; n. 12 del 2004)
e sottolineato che, per le successive fasi
contenziose, amministrativa e giurisdizio-
nale, viene in rilievo la competenza statale
esclusiva nelle materie della giustizia am-
ministrativa e della giurisdizione, di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione (sentenza n. 428/2004).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con due osservazioni (vedi al-
legato 9).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di produzione e vendita del

pane.

Nuovo testo C. 3265 Romanini.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Federica DIENI (M5S), relatrice, fa pre-
sente che il testo della proposta di legge in

esame, come risultante dall’esame in sede
referente, consta di 16 articoli e, contiene
« disposizioni in materia di produzione e
vendita del pane ». All’articolo 1 è espressa
la finalità della proposta di legge di ga-
rantire il diritto all’informazione dei con-
sumatori e di valorizzare il pane fresco.
All’articolo 2, al comma 1, il pane viene
definito come il prodotto ottenuto dalla
cottura totale o parziale di una pasta
convenientemente lievitata (secondo
quanto prevede il successivo articolo 4,
comma 1), preparata con sfarinati di
grano o di altri cereali, acqua e lievito, con
o senza aggiunta di cloruro di sodio o sale
comune, spezie o erbe aromatiche. Al
comma 2 sono indicate di possibili inte-
grazioni di denominazioni aggiuntive:
quella di pane fresco, riservata esclusiva-
mente al pane preparato secondo un pro-
cesso di produzione continuo, privo di
interruzioni finalizzate al congelamento,
alla surgelazione di impasti, e ad altri
trattamenti con effetto conservante, ad
eccezione delle tecniche mirate al solo
rallentamento del processo di lievitazione
senza additivi conservanti; quella di pane
di pasta madre, riservata al pane prodotto
mediante l’utilizzo esclusivo, ai fini della
fermentazione e della lievitazione dell’im-
pasto, di pasta madre (definita al succes-
sivo articolo 4, comma 5) e senza ulteriori
aggiunte di altri agenti lievitanti; quella di
pane con pasta madre, riservata al pane
prodotto mediante l’utilizzo contestuale
del lievito come definito dal successivo
articolo 4, commi 2, 3, e 4, in proporzioni
variabili tra loro. Il comma 3 prevede il
divieto di utilizzare la denominazione di
pane fresco: per il pane destinato ad
essere posto in vendita oltre le ventiquat-
tro ore successive al momento in cui è
stato completato il processo produttivo,
indipendentemente dalle modalità di con-
servazione adottate; per il pane posto in
vendita successivamente al completamento
della cottura di pane parzialmente cotto,
comunque conservato; per il pane ottenuto
dalla cottura di prodotti intermedi di pa-
nificazione, comunque conservati. Al
comma 4 è previsto il divieto di utilizzare
denominazioni quali pane di giornata e
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pane appena sfornato e pane caldo nonché
di qualsiasi altra denominazione che possa
indurre in inganno il consumatore. In caso
di pane ottenuto da una cottura parziale
destinato al consumatore finale. Il comma
5 prescrive una serie di indicazioni: il
pane deve essere contenuto in imballaggi
singolarmente preconfezionati recanti in
etichetta le indicazioni previste dalle di-
sposizioni vigenti; si deve usare la deno-
minazione evidente di pane completata
dalla dicitura « parzialmente cotto » o al-
tra equivalente; deve essere recata l’avver-
tenza che il prodotto deve essere consu-
mato previa ulteriore cottura e l’indica-
zione delle relative modalità della stessa. Il
comma 6 prevede il caso di prodotto
surgelato per cui, oltre a quanto indicato
al comma 5, l’etichetta deve riportare le
indicazioni previste dalla normativa vi-
gente in materia di prodotti alimentari
surgelati, nonché la dicitura « surgelato ».
In tema di sanzioni per la violazione degli
obblighi previsti dall’articolo 2, il comma 7
dispone: il pagamento della sanzione am-
ministrativa pecuniaria di una somma da
500,00 a 3.000 euro e, in caso di partico-
lare gravità o recidiva, la sospensione
dell’attività per un periodo non superiore
a venti giorni. Il comma 8 prevede che i
prodotti ottenuti dalla cottura di impasti
preparati con farine alimentari, anche se
miscelati con sfarinati di grano, devono
essere posti in vendita con l’aggiunta alla
denominazione di pane della specifica-
zione del vegetale da cui proviene la farina
impiegata. I commi 8-bis e 8-ter preve-
dono, rispettivamente, che qualora nella
produzione di pane siano utilizzati altri
ingredienti, oltre agli sfarinati di grano o
di cereali, la menzione dell’ingrediente
utilizzato deve essere completata dalla
menzione dell’ingrediente utilizzato. L’ar-
ticolo 3 contiene la definizione di prodotto
intermedio di panificazione come l’impa-
sto, preformato o no, lievitato o no, de-
stinato alla conservazione prolungata e
alla successiva cottura per l’ottenimento
del prodotto finale pane. È considerato
tale l’impasto congelato, surgelato o con-
servato con metodi che mantengono inal-
terate le caratteristiche del prodotto in-

termedio per prolungati periodi di tempo,
determinando un’effettiva interruzione del
ciclo produttivo. Il comma 2 impone l’ob-
bligo per un’impresa che provveda alla
lievitazione e alla cottura ovvero alla sola
cottura di un prodotto intermedio di pa-
nificazione, di commercializzare il pane
così ottenuto in scaffali distinti e separati
dal pane fresco, recanti sia le indicazioni
previste dalle norme in materia di etichet-
tatura che la dicitura « pane ottenuto da
cottura di impasti », seguita dall’indica-
zione del metodo di conservazione utiliz-
zato. Analoghi obblighi sono ripetuti al-
l’articolo 6, comma 4.

L’articolo 3-bis prevede che il pane
sottoposto a trattamenti che ne aumen-
tano la durabilità è posto in vendita con
una dicitura aggiuntiva che ne evidenzi il
metodo di conservazione e di consumo. Al
momento della vendita tale tipologia di
pane deve essere esposta in scomparti
riservati. L’articolo 4 concerne i lieviti
utilizzabili nella panificazione. L’articolo 4
definisce il lievito come l’organismo uni-
cellulare avente la capacità di convertire
gli zuccheri derivanti dalla degradazione
dell’amido in alcool e in anidride carbo-
nica, assicurando la formazione della pa-
sta convenientemente lievitata. La norma
impone la produzione di lievito di origine
naturale. La disposizione contiene poi al-
cune prescrizioni: il lievito impiegabile
nella panificazione deve essere costituito
da cellule in massima parte viventi con
adeguato potere fermentativo, con umidità
non superiore al 75 per cento e con ceneri
non superiori all’8 per cento riferito alla
sostanza secca; la crema di lievito impie-
gabile nella panificazione deve essere co-
stituita da cellule in massima parte viventi
con adeguato potere fermentativo, con
umidità non superiore all’83 per cento e
con ceneri non superiori all’8 per cento
riferito alla sostanza secca; il lievito secco
impiegabile nella panificazione deve essere
costituito da cellule in massima parte
viventi, con adeguato potere fermentativo,
con umidità non superiore all’8 per cento
e con ceneri non superiori all’8 per cento
riferito alla sostanza secca e può esistere
sia nella forma attiva o istantanea. Si

Mercoledì 2 agosto 2017 — 72 — Commissione I



definisce poi pasta madre quell’impasto
ottenuto esclusivamente con farina e con
acqua, sottoposto a una lunga fermenta-
zione naturale acidificante utilizzando la
tecnica dei successivi rinfreschi al fine di
consentire la lievitazione dell’impasto. La
norma, inoltre, prescrive che la fermenta-
zione possa avvenire esclusivamente a
opera di microrganismi endogeni alla fa-
rina o di origine ambientale, mentre si
ammette l’utilizzo di colture di avviamento
di batteri lattici. L’articolo 5 consente
l’utilizzazione delle paste acide purché
prodotte esclusivamente con gli ingredienti
previsti dall’articolo 2, comma 1. Le paste
acide sono descritte come non dotate di
adeguato potere fermentativo e, ai fini
della denominazione di pane, devono es-
sere integrate con il lievito, visto che la
loro funzione primaria è l’apporto di aci-
dità e di componenti aromatici caratteri-
stici della lievitazione condotta con pasta
madre. L’articolo 6 contiene la definizione
di panificio e norme sulle modalità di
vendita. Il panificio viene definito come
l’impianto di produzione del pane, degli
impasti da pane e dei prodotti da forno
assimilati, dolci e salati, che svolge l’intero
ciclo di produzione a partire dalla lavo-
razione delle materie prime sino alla cot-
tura finale. L’avvio di un nuovo panificio
e il trasferimento o la trasformazione di
panifici esistenti sono subordinati alla Se-
gnalazione certificata di inizio attività
(SCIA). La norma riconosce al titolare del
panificio la facoltà di vendere allo stato
sfuso i prodotti di propria produzione per
il consumo immediato, utilizzando i locali
e gli arredi dell’azienda con l’esclusione
del servizio assistito di somministrazione e
con l’osservanza delle prescrizioni igieni-
co-sanitarie. Per la vendita, il pane fresco
deve essere posto in scaffali distinti e
separati rispetto al pane ottenuto dal pro-
dotto intermedio di panificazione e al
pane ottenuto mediante completamento di
cottura di pane parzialmente cotto, sur-
gelato o non, previo confezionamento ed
etichettatura riportanti le indicazioni pre-
viste dalla normativa vigente in materia di
prodotti alimentari e con le necessarie
indicazioni per informare il consumatore

sulla natura del prodotto. L’articolo 7
contiene la denominazione di forno di
qualità riservata esclusivamente al panifi-
cio che produce e commercializza pane
fresco.

La figura del responsabile dell’attività
produttiva viene disciplinata all’articolo 8:
egli è identificato nel titolare dell’impresa
o in un suo collaboratore familiare, socio
o lavoratore dipendente dell’impresa di
panificazione designato dal legale rappre-
sentante dell’impresa all’atto della presen-
tazione della SCIA. A tale figura viene
affidato il compito di assicurare l’utilizzo
di materie prime in conformità alle norme
vigenti, l’osservanza delle norme igienico-
sanitarie e di sicurezza dei luoghi di lavoro
e la qualità del prodotto finito. La figura
del responsabile dell’attività produttiva
deve essere individuata per ogni panificio
e per ogni unità locale di un impianto di
produzione presso il quale è installato un
laboratorio di panificazione; tale figura
gode di completa autonomia nella propria
attività relativamente alla gestione, all’or-
ganizzazione e all’attuazione della produ-
zione. In tema di formazione, il respon-
sabile è tenuto a frequentare un corso di
formazione professionale, accreditato
dalla regione o della provincia autonoma
competente per territorio, il cui contenuto
e la cui durata sono deliberati dalla giunta
regionale o della provincia autonoma con
apposito provvedimento. Il comma 5 pre-
vede l’esonero dal corso formativo del
responsabile dell’attività produttiva già in
possesso di uno dei seguenti requisiti: aver
prestato la propria opera per almeno tre
anni presso un’impresa di panificazione,
con la qualifica di operaio panettiere o
superiore secondo la disciplina dei vigenti
contratti collettivi di lavoro; aver eserci-
tato per almeno tre anni l’attività di pa-
nificazione in qualità di titolare, collabo-
ratore familiare o socio prestatore d’opera
con mansioni di carattere produttivo; aver
conseguito un diploma in materie atti-
nenti, all’attività di pianificazione, incluso
in un apposito elenco individuato dalla
giunta regionale o della provincia auto-
noma; aver ottenuto un diploma di qua-
lifica di istruzione professionale in materie
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attinenti all’attività di panificazione, con-
seguito nell’ambito del sistema di istru-
zione professionale, unitamente a un pe-
riodo di attività lavorativa di panificazione
di almeno un anno presso imprese del
settore, di due anni qualora il diploma sia
ottenuto prima del compimento della mag-
giore età; aver conseguito un attestato di
qualifica in materie attinenti all’attività di
panificazione o il profilo di panificatore,
in base agli standard professionali della
regione o della provincia autonoma, rila-
sciato a seguito di un corso di formazione
professionale, unitamente a un periodo di
attività lavorativa di panificazione della
durata di almeno un anno svolta presso
imprese del settore; essere affiancato dal
responsabile dell’attività produttiva nella
quale è subentrato.

In tema di mutuo riconoscimento l’ar-
ticolo 9 prevede la possibilità di commer-
cializzare nel territorio dello Stato italiano
i prodotti da forno realizzati e commer-
cializzati negli altri Paesi membri dell’U-
nione europea o in uno Stato parte con-
traente dell’Accordo sullo Spazio econo-
mico europeo. L’articolo 10 definisce i vari
tipi di pane tradizionale di alta qualità
come: il pane tradizionale tipico locale
identificato dalle regioni ai sensi dell’arti-
colo 8 del decreto legislativo n. 173 del
1998 e 3 del regolamento di cui al Ministro
per le politiche sociali 8 settembre 1999,
n. 350, riportato negli elenchi regionali e
inseriti nell’elenco nazionale istituito dal
citato regolamento, purché non contenga
ingredienti finalizzati alla conservazione o
alla duabilità prolungata né sia sottoposto
a altri trattamenti di tipo conservante. il
pane riconosciuto ai sensi della normativa
dell’Unione europea in materia di deno-
minazione di origine protetta, di indica-
zione geografica protetta e di specialità
tradizionale garantita. Il comma 2 prevede
il riconoscimento da parte delle regioni dei
disciplinari di produzione del pane tradi-
zionale tipico locale, su proposta delle
associazioni territoriali di rappresentanza
della categoria della panificazione aderenti
alle organizzazioni imprenditoriali più
rappresentative a livello nazionale. Il
comma 3 prevede programmi finanziari

volti a sostenere e a promuovere la pro-
duzione e la commercializzazione del pane
fresco e del pane fresco tradizionale di
alta qualità nell’ambito delle iniziative per
la valorizzazione e la promozione dei
prodotti agroalimentari, da definire an-
nualmente nel capitolo di spesa di com-
petenza del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

L’articolo 11 attribuisce la vigilanza
sull’attuazione della presente legge alle
Aziende sanitarie locali ed ai comuni com-
petenti per territorio, cui spettano i pro-
venti derivanti dall’applicazione di even-
tuali sanzioni amministrative, per la vio-
lazione delle disposizioni della medesima
legge. La norma rinvia la definizione di
tali sanzioni alla competenza delle regioni
e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano. L’articolo 11-bis prevede che le
regioni si adeguino alle disposizioni in
esame entro dodici mesi dalla loro entrata
in vigore; per le regioni a statuto speciale
e le province autonome d Trento e di
Bolzano è prevista la clausola di salva-
guardia. Ai sensi dell’articolo 11-ter il
Governo è autorizzato ad apportare le
modifiche che si rendono necessarie al
decreto del Presidente della Repubblica 30
novembre 1998, n. 502, recante norme per
la revisione della normativa in materia di
lavorazione e commercio del pane. L’ar-
ticolo 12 abroga una serie di disposizioni:
gli articoli 14 e 21 della legge n. 580 del
1967; l’articolo 8 del regolamento di cui
decreto del Presidente della Repubblica
n. 502 del 1998; l’articolo 4 del decreto-
legge n. 223 del 2006. È stato aggiunto
dalla Commissione di merito un comma
1-bis che include ulteriori ingredienti uti-
lizzati nella lavorazione del pane tra quelli
che comportano l’applicazione dell’IVA al
4 per cento. Si tratta degli zuccheri, de-
strosio e saccarosio, dei grassi e degli oli
alimentari industriali ammessi dalla legge,
dei cereali interi o in granella, dei semi,
dei semi oleosi, delle erbe aromatiche e
delle spezie di uso comune. L’articolo 13,
relativo all’entrata in vigore, dispone che
le disposizioni ivi contenute si applicano a
decorrere dal secondo mese successivo al
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perfezionamento, con esito positivo, della
procedura di notifica alla Commissione
europea.

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, osserva che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, annovera tra le
materie di legislazione concorrente tra lo
Stato e le regioni quelle relative alla tutela
della salute e all’alimentazione, nelle quali
può sicuramente rientrare la disciplina
della produzione e della commercializza-
zione del pane. Per alcuni profili – con-
nessi alla finalità di garantire il diritto
all’informazione ai consumatori – vengono
altresì in rilievo le materie « tutela della
concorrenza » ed « ordinamento civile », di
competenza legislativa esclusiva statale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere e) ed l). Ricorda, inoltre, che il 24
settembre 2015 la Conferenza Stato-Re-
gioni ha espresso l’intesa sul decreto che
contiene il regolamento che definisce le
denominazioni di « panificio », « pane fre-

sco » e « pane conservato », adottato in
base a quanto previsto dall’articolo 4,
comma 2-ter, del decreto-legge n. 223 del
2006, secondo il quale, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto, il Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali e con il Ministro della
salute, previa intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti fra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, avrebbe dovuto emanare un
decreto di disciplina delle soprarichiamate
definizioni.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione (vedi
allegato 10).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di acquisto di veicoli di servizio elettrici da
parte delle pubbliche amministrazioni (C. 4083 Gigli).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. La presente legge intende facilitare
l’acquisto da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni di veicoli elettrici, anche in
progressiva sostituzione delle autovetture
in dotazione, in modo da promuovere
l’innovazione tecnologica e tutelare effica-
cemente la salute dei cittadini e l’am-
biente.

1. 1. (Nuova formulazione) Mazziotti di
Celso.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: all’acquisto,
aggiungere le seguenti: , per una quota non
inferiore al 70 per cento della quota
complessiva del parco veicoli da rinno-
vare,.

2. 5. (Nuova formulazione) Sisto.

Al comma 1, dopo le parole: all’acquisto
di, aggiungere la seguente: nuovi.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: o
alla riqualificazione, ai sensi dell’articolo
17-terdecies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dei
veicoli già in dotazione, da intendersi

come opera di manutenzione straordinaria
dei medesimi veicoli.

2. 8. (ex 1. 2.) Catalano, Fiano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole:, al contempo provvedendo
alla contestuale e progressiva dismissione,
secondo le disposizioni della normativa
vigente, delle autovetture in dotazione non
oggetto di riqualificazione.

2. 6. (Nuova formulazione) Dieni, Cozzo-
lino, Cecconi, Dadone, D’Ambrosio, To-
ninelli.

Al comma 2, sostituire le parola pub-
bliche amministrazioni sono con le se-
guenti: si intendono per pubbliche ammi-
nistrazioni

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire le parole: da il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco sino alla fine del
comma con le seguenti: i servizi istituzio-
nali svolti nell’area tecnico-amministrativa
della difesa, i servizi di vigilanza e di
intervento sulla rete stradale gestita dalla
società ANAS Spa e sulla rete delle strade
provinciali e comunali.

2. 4. (nuova formulazione) Mazziotti di
Celso.

Al comma 3, sostituire le parole da: le
amministrazioni di cui al comma 2 fino
alla fine del comma, con le seguenti: si
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applica l’articolo 4 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 24.

2. 100. Il Relatore.

ART. 3.

Al comma 3, dopo le parole: di un’in-
tesa, aggiungere le seguenti: , in sede di
Conferenza unificata,.

3. 100. Il Relatore.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Dal 1o gennaio 2020 è fatto obbligo
per i comuni di acquistare esclusivamente
veicoli adibiti al trasporto su strada ali-
mentati ad energia elettrica in sostituzione
delle vetture in dotazione e in via di
dismissione, a patto che il fatto non leda
la piena funzionalità operativa del co-
mune.

3. 01. Mazziotti di Celso.
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ALLEGATO 2

7-01313 Fabbri: Sul personale del Corpo Nazionale dei Vigili del
fuoco.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La I Commissione,

premesso che:

il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco ha sempre risposto con impegno
straordinario alle attese dei cittadini in
tutti i compiti di prevenzione, vigilanza e
soccorso tecnico urgente ai quali esso è
preposto per legge, rivelandosi spesso de-
cisivo per la salvezza di numerose vite
umane;

è sufficiente ripercorrere le pagine
di cronaca degli ultimi mesi, dalla tragedia
invernale dell’Albergo Rigopiano, all’emer-
genza terremoto o ai numerosi incendi
estivi che proprio in questi giorni dila-
niano l’Italia per avere un’idea, anche solo
parziale, della delicatezza dei compiti
svolti da questo Corpo, i cui appartenenti
sono spesso chiamati a mettere a rischio la
propria incolumità al servizio dei cittadini;

secondo dati forniti dal Governo il
solo Corpo nazionale, dal 15 giugno fino al
18 di luglio 2017, la fase più acuta del-
l’emergenza legata agli incendi boschivi, ha
effettuato circa 27.500 interventi a terra,
più di 2.900 ore di volo, a fronte delle 733
dell’anno precedente, e più di 15.800 lanci
d’acqua a fronte dei circa 3.600 dello
stesso periodo del 2016;

tuttavia, a fronte di un organico
operativo complessivo di 28.343 unità, il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco ha una
carenza strutturale di organico di circa
3.500 unità rispetto a quella che sarebbe
la dotazione organica teorica;

tale carenza rischia di aggravarsi
da un lato alla luce delle previsioni di un

consistente numero di pensionamenti at-
tesi nei prossimi anni e, dall’altro, alla luce
dell’acquisizione delle nuove competenze
in materia di spegnimento degli incendi
boschivi, trasferite a seguito del decreto
legislativo n. 177 del 2016 che ha sop-
presso il Corpo forestale dello Stato, che
precedentemente assolveva a questa fun-
zione, e assegnato al Corpo nazionale dei
vigili del Fuoco 390 unità di personale
rispetto alle maggiori necessità;

la competenza primaria in materia
di lotta attiva a questa minaccia spetta alle
regioni, ma è riservato allo Stato il con-
corso nell’attività di spegnimento dato che,
il Corpo nazionale, su richiesta delle re-
gioni, può concorrere alle attività di lotta
attiva agli incendi boschivi sulla base di
specifici accordi stipulati con le regioni
medesime, ad oggi sono 13 gli atti con-
venzionali sottoscritti o in fase conclusiva
con il CNVF;

come è noto, l’articolo 1, comma
365, lettera b), della legge 11 dicembre
2016, n. 232 (legge di bilancio per l’anno
2017), ha destinato al finanziamento delle
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato di tutte le amministrazioni dello
Stato – in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente – una
quota della dotazione di 1.480 milioni di
euro per l’anno 2017 e 1.930 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018;

tuttavia, alla luce della carenza di
organico rappresentata in premessa è evi-
dente che un’eventuale ripartizione di tali
risorse sulla base del criterio della mera
dotazione organica teorica rischierebbe di
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non rispondere adeguatamente all’esigenza
di una piena funzionalità del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, che necessite-
rebbe di un piano di assunzioni straordi-
narie pari ad almeno 569 unità; del resto,
lo stesso articolo 1, comma 365, della legge
di bilancio per l’anno 2017, ha stabilito
che il finanziamento delle assunzioni stra-
ordinarie di personale debba avvenire,
tenuto conto delle specifiche richieste volte
a fronteggiare indifferibili esigenze di ser-
vizio di particolare rilevanza ed urgenza in
relazione agli effettivi fabbisogni;

nell’attesa dello svolgimento delle
procedure concorsuali in atto, e conside-
rata l’assoluta urgenza di procedere al
potenziamento degli organici del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, con parti-
colare riguardo alle regioni meridionali del
nostro Paese, appare altresì opportuno
garantire la proroga successivamente al 31
dicembre 2017 della graduatoria già in
essere a 814 posti di vigile del fuoco di cui
al bando indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 4a serie speciale,
n. 90, del 18 novembre 2008;

oltre alla carenza di organico si
apprende, altresì, una carenza dei mezzi a
disposizione del comparto dei vigili del
fuoco,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di assumere
iniziative per assicurare che la quota di
risorse stanziate dall’articolo 1, comma
365, lettera b), della legge 11 dicembre
2016, n. 232, destinata al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, sia sufficiente almeno
all’assunzione straordinaria per l’anno
2017 di 569 unità, anche alla luce della
previsione della citata legge n. 232 del
2016 che stabilisce di tener conto delle
specifiche richieste volte a fronteggiare
indifferibili esigenze di servizio di parti-
colare rilevanza ed urgenza in relazione
agli effettivi fabbisogni;

a valutare la possibilità di assumere
iniziative volte a potenziare ulteriormente
l’organico dei vigili del fuoco, al fine di
scongiurare che un ulteriore carenza di
personale si ripercuota sulla piena funzio-
nalità di un Corpo destinato a svolgere
compiti di estrema delicatezza a cui è
stata aggiunta la delicata funzione dello
spegnimento attivo degli incendi boschivi;
ad adottare ogni iniziativa di competenza
volta ad aggiornare le previsioni contenute
nella legge n. 353 del 2000 – legge quadro
in materia di incendi boschivi – alla luce
delle nuove competenze attribuite al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
questa materia;

a prevedere, nella prima iniziativa
normativa utile, la proroga al 31 dicembre
del 2018 della graduatoria del concorso
pubblico per 814 vigili del fuoco di cui al
bando indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 4a serie speciale,
n. 90, del 18 novembre 2008;

ad assumere iniziative per prevedere
lo stanziamento di nuove risorse al fine di
potenziare i mezzi a disposizione del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per lo
svolgimento tempestivo dei compiti istitu-
zionali e convenzionali.

(8-00250) Fabbri, Fiano, De Menech,
Marco Di Maio, Famiglietti,
Ferrari, Gasparini, Giorgis,
Lattuca, Lauricella, Mauri,
Naccarato, Nardi, Piccione,
Richetti, Francesco Sanna,
Giacobbe, Incerti, Patrizia
Maestri, Ermini, D’Ottavio,
De Maria, Paola Boldrini,
Giovanna Sanna, Pagani, Ba-
ruffi, Casellato, Gnecchi,
Montroni, Pastorino, Andrea
Maestri, Civati, Vico, Zardini,
Ginato, Albanella, Venittelli,
Sani, Impegno, Cozzolino,
Cecconi, Dadone, D’Ambro-
sio, Dieni, Toninelli, Crivel-
lari.
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ALLEGATO 3

7-01320 Sisto: Sul personale del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La I Commissione,

premesso che:

il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco costituisce una delle realtà più im-
portanti per la sicurezza dei cittadini svol-
gendo quotidianamente attività di preven-
zione, vigilanza e soccorso a sostegno di
soggetti pubblici e privati grazie al profi-
cuo impegno del proprio personale;

negli ultimi anni, peraltro, il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco ha realizzato
uno sforzo straordinario per sopperire,
nonostante le decrescenti risorse finanzia-
rie e le carenze di organico, alle numerose
richieste di intervento della popolazione
per le piccole e le grandi emergenze;

al fine di fronteggiare i tragici
eventi che hanno colpito il territorio ita-
liano, specialmente negli ultimi anni, come
l’emergenza terremoto ed i numerosi in-
cendi, gli operatori del comparto dei vigili
del fuoco sono chiamati, nonostante l’evi-
dente carenza di organico, a fronteggiare
situazioni di estrema complessità met-
tendo a serio rischio la propria incolumità;

con l’interrogazione a risposta im-
mediata n. 5-11798 indirizzata al Ministro
dell’interno, alla luce del dramma degli
incendi che si stanno verificando nel no-
stro territorio, è stato chiesto quali inizia-
tive si intendano adottare in relazione
all’emergenza incendi del periodo estivo,
per ammodernare il parco macchine del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per
rendere disponibili le somme stanziate
dalla legge di bilancio 2017 per il poten-
ziamento dell’organico del Corpo mede-

simo, nonché per incrementare il numero
degli aeromobili necessari al tempestivo
spegnimento degli incendi;

il Governo ha risposto che « in base
a una prima ipotesi di riparto, le somme
destinate alle assunzioni nel Corpo nazio-
nale erano state stimate in 23 milioni di
euro. Successivamente, si è optato per la
destinazione di maggiori risorse, rispetto a
quelle inizialmente preventivate, a un’altra
finalità, cioè il riordino del personale delle
Forze di polizia, delle Forze armate e dello
stesso Corpo nazionale. Ragion per cui alle
assunzioni del Corpo nazionale è stata
destinata la minore somma di circa 16
milioni, utili all’assunzione di 400 vigili del
fuoco »;

la decurtazione di ben 7 milioni di
euro destinati all’assunzione del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, ad avviso dei
firmatari del presente atto, ha influito e
influisce sul mantenimento in efficienza
delle risorse strumentali del Corpo stesso;

secondo le ultime stime, sono circa
3 mila le unità mancanti nel comparto dei
vigili del fuoco che ogni anno frontegge-
rebbero oltre 5000 roghi e incendi il cui
lavoro ricade sui circa 30 mila operatori e
migliaia di volontari;

alla luce della riforma operata dal
decreto legislativo n. 177 del 2016 che ha
previsto il trasferimento delle competenze
del Corpo forestale dello Stato – a seguito
della sua soppressione – al comparto dei
vigili del fuoco in materia di incendi
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boschivi, non possono non rilevarsi le
evidenti problematiche che scaturiscono
dalla carenza di organico;

gli standard europei prevedono la
necessaria presenza di un vigile del fuoco
ogni 1000 abitanti quando in Italia il
rapporto è di un vigile del fuoco ogni 15
mila abitanti; tale carenza evidenzia la
necessità di potenziare la dotazione orga-
nica del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco al fine di incrementare la sicurezza
e la tutela dei cittadini;

nel frattempo, sarebbe rimasta in-
determinata la sorte degli oltre 4 mila
idonei della graduatoria del concorso pub-
blico bandito nel 2008 (Gazzetta Ufficiale,
4a serie speciale, n. 90 del 18 novembre
2008) per il reclutamento di 814 vigili del
fuoco;

a seguito delle prove preselettive,
fisico/motorie, pratica e, infine, di quella
orale è stata pubblicata, sul bollettino
ufficiale del personale del Ministero del-
l’interno n. 1/25 del 16 luglio 2010, la
graduatoria finale del concorso;

nella graduatoria sopra citata figu-
rano, oltre ai vincitori regolarmente as-
sorbiti, 7599 candidati classificati come
idonei, ma allo stato attuale nella gradua-
toria tuttora vigente restano 4120 idonei
da assorbire;

oltre alla carenza di organico si
apprende, altresì, una evidente carenza dei

mezzi a disposizione del comparto dei
vigili del fuoco utili per far fronte al
soccorso tecnico urgente,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di intrapren-
dere le opportune iniziative di competenza
al fine di garantire, la ripartizione origi-
naria del fondo per il pubblico impiego di
cui alla legge di bilancio 2017, che aveva
previsto uno stanziamento di 23 milioni di
euro destinati all’assunzione dei vigili del
fuoco che consentirebbero di procedere
all’assorbimento di 569 unità;

a valutare la possibilità di assumere
iniziative al fine di potenziare ulterior-
mente l’organico dei vigili del fuoco, oltre
l’esaurimento dei posti dell’unica gradua-
toria esistente pubblicata, sul bollettino
ufficiale del personale del Ministero del-
l’interno n. 1/25 del 16 luglio 2010;

a prevedere, nella prima iniziativa
normativa utile, la proroga al 31 dicembre
2018 della graduatoria del concorso pub-
blico per 814 vigili del fuoco di cui al
bando indetto con decreto ministeriale
n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 4a serie speciale,
n. 90, del 18 novembre 2008;

ad assumere iniziative per prevedere
lo stanziamento di nuove risorse per po-
tenziare i mezzi a disposizione del corpo
dei vigili del fuoco al fine di svolgere
tempestivamente il compito istituzionale
del soccorso tecnico urgente.

(8-00253) Sisto, Labriola, Vito.
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ALLEGATO 4

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo all’uso del sistema d’informazione Schengen per il rimpatrio
di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (COM(2016) 881

final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativo
all’uso del sistema d’informazione Schen-
gen per il rimpatrio di cittadini di paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare
(COM(2016) 881 final);

richiamato il parere favorevole
espresso dalla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), nella seduta del 2
agosto 2017;

osservato che:

appare pienamente condivisibile
l’intenzione della Commissione europea di
integrare la vigente disciplina del SIS in
materia di controlli alle frontiere esterne
con una serie di disposizioni volte a re-
golare l’inserimento nella banca dati delle
segnalazioni relative alle decisioni di rim-
patrio emesse ai sensi della direttiva 2008/
115/CE. Tale misura, rispondendo all’esi-
genza di monitorare efficacemente le per-
sone non aventi titolo a soggiornare nel-
l’UE, può offrire un concreto contributo
ad una più ordinata gestione degli ingenti
flussi migratori che attraversano le fron-
tiere esterne dell’UE, atteso che i dati in
possesso delle competenti Agenzie europee
confermerebbero che la maggior parte dei
migranti, non avendo diritto alla prote-
zione internazionale, dovrebbero essere
soggetti a provvedimenti di rimpatrio che
spesso non trovano esecuzione;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

a) occorre valutare l’opportunità di
anticipare, già in sede di negoziato sulla
proposta in esame, piuttosto che rinviare
ad una successiva proposta normativa,
l’inserimento di disposizioni volte ad in-
trodurre un sistema diretto a tenere trac-
cia delle segnalazioni cancellate a seguito
dell’esecuzione del provvedimento di rim-
patrio, considerata l’utilità di una simile
informazione nel caso in cui un cittadino
di Paese terzo espatriato rientri nel terri-
torio degli Stati membri e ne venga con-
statato il soggiorno irregolare in uno Stato
membro diverso;

b) occorre valutare l’opportunità di
garantire che gli Stati membri adottino
tutte le misure necessarie affinché non
intercorra alcun lasso di tempo fra il
momento del rimpatrio di un cittadino di
Stato terzo e l’attivazione nel SIS della
segnalazione relativa al respingimento o al
rifiuto di soggiorno concernente la mede-
sima persona.
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ALLEGATO 5

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del sistema d’informazione Schengen
(SIS) nel settore delle verifiche di frontiera, che modifica il regola-
mento (UE) n. 515/2014 e abroga il regolamento (CE) n. 1987/2006

(COM(2016) 882 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio sull’isti-
tuzione, l’esercizio e l’uso del Sistema
d’informazione Schengen (SIS) nel settore
delle verifiche di frontiera, che modifica il
regolamento (UE) n. 515/2014 e abroga il
regolamento (CE) n. 1987/2006
(COM(2016) 882 final);

richiamato il parere favorevole
espresso dalla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), nella seduta del 2
agosto 2017;

considerato che:

il Sistema di informazione Schen-
gen consiste in una banca dati a livello
europeo, più volte aggiornata attraverso
una serie di interventi successivi, e attual-
mente impiegata dalla maggior parte degli
Stati membri per i controlli all’ingresso
dello Spazio Schengen e per l’identifica-
zione di persone e beni ricercati da parte
delle autorità di contrasto al crimine;

nella valutazione della Commis-
sione europea i risultati sino ad ora otte-
nuti grazie a tale sistema, in termini di
arresti effettuati, individuazione di per-
sone scomparse, divieto di ingresso alle
frontiere e risoluzione di casi riguardanti
varie tipologie di reati sono largamente
positivi;

ciononostante, la Commissione eu-
ropea ha opportunamente inteso poten-
ziare il Sistema prevedendo una serie di
migliorie nell’uso della banca dati al fine
di affrontare con maggiore efficacia le
attuali sfide derivanti dall’aumento dei
flussi migratori e dalla drammatica recru-
descenza dei fenomeni terroristici in Eu-
ropa e della criminalità transfrontaliera in
Europa;

la Commissione ha, quindi, propo-
sto una riforma complessiva del SIS che
da un lato risponda alla crescente do-
manda di sicurezza da parte dei cittadini
europei e, dall’altro, non pregiudichi i
valori irrinunciabili dell’Unione europea
relativi alla salvaguardia dei diritti fonda-
mentali, della democrazia e dello Stato di
diritto;

osservato che:

la proposta di regolamento fa parte
di un pacchetto costituito anche dalla
proposta di regolamento relativa all’uso
del sistema d’informazione Schengen per il
rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui
soggiorno è irregolare, e dalla proposta di
regolamento sull’uso del SIS nell’ambito
della cooperazione di polizia e giudiziaria
in materia penale. La ratio generale del
pacchetto è un potenziamento delle fun-
zionalità della banca dati, in particolare
ampliando il novero delle segnalazioni che
vengono inserite nel sistema e delle infor-
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mazioni utili ad individuare persone e
beni oggetto della segnalazione;

appare condivisibile la proposta di
modificare l’attuale regime nel senso di
rendere obbligatorio per gli Stati membri
l’inserimento – attualmente soltanto fa-
coltativo – di una segnalazione nel SIS nei
casi in cui sia stato emanato un divieto di
ingresso, in virtù di disposizioni conformi
alla direttiva 2008/115/CE nei confronti di
un cittadino di paese terzo in soggiorno
irregolare; tale obbligo ha carattere del
tutto complementare alla misura conte-
nuta nella proposta COM(20179881, re-
cante l’obbligo di inserire nel SIS le se-
gnalazioni concernenti le decisioni di rim-
patrio;

risulta altresì apprezzabile lo
sforzo della Commissione europea volto a
risolvere eventuali conflitti tra decisioni
contraddittorie da parte di diversi Stati
membri con la previsione di una proce-
dura ad hoc (cosiddetta procedura di con-
sultazione), attraverso la quale gli Stati
interessati potranno pervenire a conclu-
sioni condivise;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,

nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti condizioni:

1) occorre valutare, per quanto con-
cerne la procedura di consultazione, se sia
opportuna, nell’attuale situazione contras-
segnata dagli ingenti flussi migratori e
dalla ripresa dei fenomeni terroristici e
della criminalità transfrontaliera, la scelta,
operata nel regolamento, di ritenere pre-
valente, in caso di orientamenti discor-
danti tra diversi Stati membri, la decisione
che autorizza il cittadino di un Paese terzo
a soggiornare in uno Stato membro ri-
spetto alla segnalazione finalizzata al re-
spingimento e al rifiuto di soggiorno della
medesima persona;

2) occorre valutare attentamente la
coerenza del regime relativo alla durata
della conservazione delle segnalazioni con
l’esigenza di preservare i diritti fondamen-
tali delle persone, per quanto concerne in
particolare la facoltà accordata a ciascuno
Stato membro di disporre il prolunga-
mento della registrazione. A tale riguardo
potrebbe risultare opportuno stabilire co-
munque una durata massima dell’even-
tuale proroga.

Mercoledì 2 agosto 2017 — 84 — Commissione I



ALLEGATO 6

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del sistema d’informazione Schengen
(SIS) nel settore della cooperazione di polizia e della cooperazione
giudiziaria in materia penale, che modifica il regolamento (UE)
n. 515/2014 e abroga il regolamento (CE) n. 1986/2006, la decisione
2007/533/GAI del Consiglio e la decisione 2010/261/UE della Com-

missione (COM(2016) 883 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio sull’isti-
tuzione, l’esercizio e l’uso del sistema
d’informazione Schengen (SIS) nel settore
della cooperazione di polizia e della co-
operazione giudiziaria in materia penale,
che modifica il regolamento (UE) n. 515/
2014 e abroga il regolamento (CE)
n. 1986/2006, la decisione 2007/533/GAI
del Consiglio e la decisione 2010/261/UE
della Commissione (COM(2016) 883 final);

richiamato il parere favorevole
espresso dalla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea), nella seduta del 2
agosto 2017;

osservato che:

la proposta disciplina le condizioni
e le procedure applicabili all’inserimento e
al trattamento nel SIS delle segnalazioni di
persone e oggetti e allo scambio di infor-
mazioni supplementari e dati complemen-
tari per la cooperazione di polizia e la
cooperazione giudiziaria in materia pe-
nale;

le principali novità introdotte dalla
proposta riguardano l’estensione del
campo di applicazione del SIS, con par-

ticolare riferimento alla previsione di
nuove categorie di segnalazioni, di nuovi
elementi di identificazione biometrica e la
previsione di un uso più efficace delle
informazioni già contenute nell’attuale
SIS;

appare opportuna, in particolare,
la previsione recante l’obbligo di utilizzare
i dati dattiloscopici per interrogare il SIS
qualora l’identità della persona non possa
essere accertata in altro modo;

è altresì apprezzabile la facoltà di
archiviare nel SIS dati dattiloscopici non
collegati a persone segnalate, fattispecie
ricollegabile, tra l’altro, alla rilevazione di
impronte digitali o palmari latenti sul
luogo di un reato oggetto di indagine, un
reato grave o un reato di terrorismo,
qualora si possa stabilire con elevato
grado di probabilità che le impronte ap-
partengano all’autore di tale reato, da
considerarsi « ignoto sospettato o ricer-
cato », a condizione che le autorità com-
petenti non possano stabilire l’identità
della persona ricorrendo a un’altra banca
dati nazionale, europea o internazionale;

risponde ad un interesse generale
quanto mai attuale l’inserimento nel SIS
di segnalazioni preventive qualora si con-
figuri un alto rischio di sottrazione di
minori da parte di un genitore, in pre-
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senza di un’apposita decisione dell’autorità
giudiziaria di affidamento del minore ad
uno solo dei genitori;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime

UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con la seguente condizione:

appare opportuno confermare che il
cosiddetto controllo d’indagine, introdotto
agli articoli 36 e 37 della proposta, deve
essere inteso come controllo discrezionale
rafforzato che non incide sui diritti della
persona costituzionalmente garantiti e che
le informazioni acquisite a seguito di tale
attività vanno considerate informazioni di
polizia e non costituiscono fonti di prova,
come precisato dalla Presidenza del Con-
siglio dell’Unione Europea, nell’ambito dei
lavori del gruppo Schengen Acquis.
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ALLEGATO 7

Modifica dell’articolo 403 del codice civile, in materia di intervento
della pubblica autorità a favore dei minori (Nuovo testo C. 4299

Agostinelli).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4299 Agostinelli, recante « Modifica del-
l’articolo 403 del codice civile, in materia
di intervento della pubblica autorità a
favore dei minori »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« ordinamento civile », che la lettera l) del
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione attribuisce alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato;

rilevato che il secondo comma del
novellato articolo 403 del codice civile,
inserito dal provvedimento in esame, di-
spone che l’autorità che adotta il provve-
dimento di allontanamento debba darne
notizia al procuratore della Repubblica
presso il competente tribunale per i mi-
norenni entro ventiquattro ore, al fine

della eventuale promozione, da parte del
medesimo procuratore, degli opportuni
provvedimenti;

osservato che l’articolo 9 della legge
n. 184 del 1983, richiamato anche dal
suddetto secondo comma dell’articolo 403,
al comma 1, impone già ai pubblici uffi-
ciali, agli incaricati di un pubblico servizio
e agli esercenti di un servizio di pubblica
necessità di riferire « al più presto al
procuratore della Repubblica presso il
tribunale per i minorenni del luogo in cui
il minore si trova » le situazioni di abban-
dono del minore di età;

evidenziato che andrebbe valutata
l’opportunità di verificare l’eventuale so-
vrapposizione tra le due norme e, quindi,
l’opportunità di un conseguente coordina-
mento tra le norme medesime,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la valorizzazione delle
manifestazioni, delle rievocazioni e dei giochi storici (Testo unificato

C. 66 Realacci e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 66 Realacci ed abb.,
recante « Disposizioni per la promozione,
il sostegno e la valorizzazione delle ma-
nifestazioni, delle rievocazioni e dei giochi
storici »

rilevato che la disciplina recata dal
testo unificato è riconducibile alla materia
« promozione e organizzazione di beni e
attività culturali » – che comprende lo
spettacolo e le attività cinematografiche,
come specificato dalle sentenze n. 255 del
2004 e n. 285 del 2005 della Corte costi-
tuzionale – inclusa tra le materie di
legislazione concorrente dall’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione;

ricordato che una costante giurispru-
denza costituzionale ha affermato che lo
sviluppo della cultura, nonché la tutela dei
beni culturali, corrispondono a finalità di
interesse generale, il cui perseguimento fa
capo alla Repubblica in tutte le sue arti-
colazioni, anche al di là del riparto di
competenze per materia fra Stato e re-
gioni;

preso atto che l’articolo 2, nel di-
sporre che gli eventi oggetto del provve-
dimento sono organizzati da associazioni,
enti locali o altri soggetti pubblici o privati
senza fini di lucro, aventi la finalità sta-
tutaria di valorizzare la memoria storica
di un territorio, prevede che devono essere
rispettati i criteri fissati con decreto del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo;

rilevato che andrebbe valutata l’op-
portunità che il decreto ivi previsto sia
essere emanato dal Ministro, e non dal
Ministero e la necessità di prevedere l’in-
tesa con la Conferenza unificata, in virtù
della competenza legislativa concorrente;

osservato che l’articolo 3 istituisce
l’Albo nazionale delle associazioni di rie-
vocazione storica e l’Elenco delle manife-
stazioni di rievocazione storica, alla cui
tenuta provvede il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, che
aggiorna annualmente i dati forniti dalle
regioni e rilevato che l’Albo nazionale e
l’Elenco sono pubblicati sul sito istituzio-
nale del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

sottolineato al riguardo che, nel pre-
supposto che Albo ed Elenco siano pub-
blicati una prima volta e aggiornati an-
nualmente, al comma 4 occorrerebbe sop-
primere le parole « annualmente » e le
parole « e ivi aggiornati » (concetto, que-
st’ultimo, già ricompreso in quello più
generale della pubblicazione);

osservato che l’articolo 5 dispone che
il Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo istituisce, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge,
il Comitato scientifico delle associazioni e
delle manifestazioni di rievocazione sto-
rica;

rilevato che andrebbe valutata l’oppor-
tunità di specificare l’atto con il quale si
procede all’istituzione del suddetto Comi-
tato e andrebbe altresì valutata l’opportu-
nità di un coinvolgimento della Confe-
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renza Stato-regioni nella composizione del
Comitato, fermo restando che la nomina
dei professori è effettuata d’intesa con la
Conferenza stessa;

preso atto che il medesimo articolo 5
inserisce tra i compiti del Comitato, il
parere sul rilascio del logo « Rievocazione
storica italiana » alle manifestazioni inse-
rite nell’Elenco e dispone che tale logo è
attribuito con decreto del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo;

considerato che, al fine di evitare
interpretazioni per cui, ai fini dell’attribu-
zione del logo, sia necessario il possesso di
ulteriori requisiti, rispetto a quelli previsti
per l’inserimento nell’Elenco, andrebbe va-
lutata l’opportunità che la definizione
della disciplina sia demandata al decreto
già previsto, ad altri fini, dall’articolo 3;

evidenziato che l’articolo 6 dispone
che le sovvenzioni per il settore a carico
dello Stato, previste dall’articolo 4, comma
2, sono riconosciute a valere sul Fondo
nazionale per la rievocazione storica, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo dall’articolo 1, comma 627, della
legge n. 232 del 2016, legge di bilancio
2017);

rilevato che il medesimo articolo 6
dispone la soppressione del secondo pe-
riodo del citato comma 627, secondo il
quale l’accesso alle risorse del Fondo è
consentito in via diretta alle regioni, ai
comuni, alle istituzioni culturali e alle
associazioni di rievocazione storica rico-
nosciute attraverso l’iscrizione ad appositi
albi tenuti presso i comuni o già operanti
da almeno dieci anni, in base a criteri
determinati con decreto dello stesso Mi-
nistro, che sarebbe dovuto essere emanato
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, senza peraltro interve-
nire sul primo periodo del medesimo
comma 627, il quale dispone che il Fondo
è finalizzato alla promozione di eventi,

feste e attività, nonché alla valorizzazione
di beni culturali attraverso la rievocazione
storica;

evidenziata al riguardo la necessità di
prevedere un coinvolgimento della Confe-
renza unificata ai fini dell’adozione del
suddetto decreto ministeriale;

osservato, inoltre, che andrebbe va-
lutata l’opportunità di novellare comples-
sivamente l’articolo 1, comma 627, della
legge n. 232 del 2016,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, si preveda l’intesa
della Conferenza unificata al fine dell’e-
manazione del decreto ivi previsto;

2) all’articolo 6, sia previsto il coin-
volgimento della Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale
ivi richiamato;

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, al comma 4, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
sopprimere le parole « annualmente » e le
parole « e ivi aggiornati »;

b) all’articolo 5, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di specificare
l’atto con il quale si procede all’istituzione
del suddetto Comitato nonché l’opportu-
nità di prevedere un coinvolgimento della
Conferenza Stato-regioni nella composi-
zione del Comitato;

c) al medesimo articolo 5, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
definire che la disciplina per il rilascio del
logo « Rievocazione storica italiana » sia
demandata al decreto già previsto, ad altri
fini, dall’articolo 3;

d) all’articolo 6, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di novellare
complessivamente l’articolo 1, comma 627,
della legge n. 232 del 2016 per le ragioni
esposte in premessa.
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ALLEGATO 9

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 (Nuovo testo unificato C. 423-A e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato
della proposta di legge C. 423-A ed abb.,
recante « Modifiche al codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 »,

richiamato il parere favorevole
espresso da questo Comitato l’8 ottobre
2014 sul provvedimento, successivamente
rinviato in Commissione dall’Assemblea;

rilevato che il progetto di legge in
esame reca prevalentemente disposizioni
in tema di sicurezza stradale, riconduci-
bile, sulla base della giurisprudenza costi-
tuzionale alla competenza esclusiva dello
Stato in materia di ordine pubblico e
sicurezza ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera h), della Costitu-
zione;

rilevato, altresì, che, per quanto con-
cerne la disciplina delle sanzioni ammini-
strative per le infrazioni al codice della
strada, si applica il principio generale
secondo cui la competenza a dettare la
disciplina sanzionatoria rientra nella com-
petenza a porre i precetti della cui viola-
zione si tratta (Corte Costituzionale n. 428
del 2004; nello stesso senso, ex multis,
sentenze n. 106 del 2006, n. 384 del 2005,
n. 50 del 2005; n. 12 del 2004) e sottoli-
neato che, per le successive fasi conten-
ziose, amministrativa e giurisdizionale,
viene in rilievo la competenza statale
esclusiva nelle materie della giustizia am-
ministrativa e della giurisdizione, di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione (sentenza n. 428 del
2004);

evidenziato che l’articolo 01 al
comma 1, lettera b), modificando l’articolo
2, comma 3, del codice della strada, in-
dividua le tipologie di veicoli ammessi alla
circolazione nelle vie forestali e mentre al
comma 2 rimette tale individuazione al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed alle regioni;

rilevato che andrebbe valutata l’op-
portunità di un coordinamento tra le due
norme e che andrebbe altresì valutata
l’opportunità di specificare l’atto con cui
procedere alla suddetta individuazione e le
modalità di coinvolgimento delle regioni;

osservato che l’articolo 2 aggiunge un
periodo al comma 1 dell’articolo 16 del
codice, che disciplina le cosiddette « fasce
di rispetto », e prevede che con un decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, possa essere definita la disci-
plina per le sedi stradali ubicate su ponti,
viadotti o gallerie o in particolari condi-
zioni orografiche, anche con riferimento
alle diverse tipologie di divieti;

considerato che il comma 1 dell’ar-
ticolo 16 del codice della strada pone dei
divieti ai proprietari o aventi diritto dei
fondi confinanti con le proprietà stradali
fuori dei centri abitati;

rilevato, quindi, che andrebbe valu-
tata l’opportunità di una diversa colloca-
zione della disposizione dettata dall’arti-
colo 2 che non sembra attinente alla
materia disciplinata dall’articolo 16,
comma;

osservato che all’articolo 13-ter,
comma 2, che modifica l’articolo 31 del
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decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, di-
spone che l’elenco di coloro che non
regolarizzano la propria posizione viene
messo a disposizione delle prefetture e
degli organi di polizia;

considerata l’esigenza chiarire le mo-
dalità ed i termini decorsi i quali, succes-
sivamente alla pubblicazione, l’elenco di
coloro che non hanno regolarizzato la
propria posizione debba essere trasmesso
alle prefetture e agli organi di polizia;

rilevato altresì che, qualora l’intento
sia di pubblicare l’elenco e contestual-
mente inviare l’elenco agli organi sopra
indicati, andrebbe valutata l’opportunità di
prevedere espressamente tale modalità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 01 valuti la Commis-
sione di merito, sulla base di quanto
esposto in premessa, l’opportunità di un
coordinamento tra le norme di cui al
comma 1, lettera b) e al comma 2, relative
all’individuazione delle tipologie di veicoli
ammessi alla circolazione nelle vie fore-
stali e l’opportunità di specificare altresì
l’atto con cui procedere alla suddetta in-
dividuazione e le modalità di coinvolgi-
mento delle regioni;

b) all’articolo 13-ter, comma 2, a
seguito delle modifiche apportate all’arti-
colo 31 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, appare opportuno chiarire le moda-
lità ed i termini decorsi i quali, successi-
vamente alla pubblicazione, debba essere
trasmesso alle prefetture ed agli organi di
polizia l’elenco di coloro che non hanno
regolarizzato la propria posizione.
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ALLEGATO 10

Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane (Nuovo testo
C. 3265 Romanini).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 3265 Romanini., recante
« Disposizioni in materia di produzione e
vendita del pane »

considerato che l’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, annovera tra le
materie di legislazione concorrente tra lo
Stato e le regioni quelle relative alla tutela
della salute e all’alimentazione, nelle quali
può sicuramente rientrare la disciplina
della produzione e della commercializza-
zione del pane;

evidenziato che per alcuni profili –
connessi alla finalità di garantire il diritto
all’informazione ai consumatori – vengono
altresì in rilievo le materie « tutela della
concorrenza » ed « ordinamento civile », di
competenza legislativa esclusiva statale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettere e) ed l);

ricordato che il 24 settembre 2015 la
Conferenza Stato-Regioni ha espresso l’in-
tesa sul decreto che contiene il regola-
mento che definisce le denominazioni di
« panificio », « pane fresco » e « pane con-
servato », adottato in base a quanto pre-
visto dall’articolo 4, comma 2-ter, del de-
creto-legge n. 223 del 2006, secondo il
quale, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto, il Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e con il Ministro della salute, previa
intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti fra lo Stato, le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano,
avrebbe dovuto emanare un decreto di
disciplina delle soprarichiamate defini-
zioni. Il termine veniva a scadenza il 12
agosto 2007 e il regolamento non è stato,
ad oggi, adottato. Il testo in esame inter-
viene dunque con fonte di rango legislativo
su una materia che era stata affidata ad
un decreto di natura regolamentare dal
citato articolo 4 del decreto-legge n. 223
del 2006, che non ha tuttavia proseguito il
proprio iter;

ricordato che sulla materia sono, ad
oggi, intervenute alcune leggi regionali (tra
cui la legge della regione Abruzzo n. 14/
2016, della regione Campania n. 2 del
2005, della regione Sardegna n. 4 del
2016; della regione Toscana n. 18 del
2011, della regione Valle d’Aosta n. 7 del
1995, della regione Veneto n. 36 del 2013;

evidenziata pertanto l’opportunità di
valutare la possibilità di definire con fonte
di rango legislativo solo i principi fonda-
mentali in materia di produzione e vendita
del pane e di corretta informazione al
consumatore, demandando alla fonte re-
golamentare – d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni- la definizione degli elementi
di carattere tecnico e di dettaglio anche al
fine di rispettare il riparto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità che siano definiti con fonte di
rango legislativo solo i principi fondamen-
tali in materia di produzione e vendita del
pane e di corretta informazione al consu-

matore, demandando alla fonte regola-
mentare – d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni- la definizione degli elementi
di carattere tecnico e di dettaglio, anche al
fine di rispettare il riparto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite.
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